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INTERNO: 


e in più d'a. occasione - non avessimo 


nto dell'azione a. ito) folti che la PRIsala 
ione porlamentara lasciava, quando si 
ita, forse, di fronto di vivi attacchi. ni 
Ni essa 4 falla Regno, ci correrehbe l' ol 
di difenderia un iantino, così contro le 
gerazione di squelli cito. contavano di re- 
, in sei mesi, rinnovala la faccia della 
n come, è più ancora, contrò. le DALioso 
nuazioni dei ca Inti, | quali, olfeltanado ' 
aio di riforma, osano deplotare, essi! ‘clio 
progresseria non abbia saputo progredire 
molto, e per fiavvero. 
Ma poiché, ‘quindo abbiamo risposto, coma 
pio ssporamo, 2 all’ asizolo col quale la 
iufone” intengeta: ‘dimostrare ché il Pro- 
mia ministeriale D9I; ‘era ‘stato applicato 
nessuna dello sue porti, questa difesa 
ibbisnio assunta, (i) ‘abbiamo ' dimostrato 
pi se non s'era fatto quanto si dovora 6, 
se, $i poleva, s'era: pirr. failo mollo, è 
‘rotutto meg io cha gli antecessori, ci cro» 
Bo dispetisari dal: farlo adusso. 


-BE ci serpibra. miglioro sonsiglio guardaro e la, prosporilà stella: classe lavornirice, . Ora 


istante a quaftisia dello riformo che, | 
la prossimo sussîone; saranno assoggellate 
Mgbizio della magg ioranza: parlamantare. . 
pemo inijpolni forse, til anzi.certo, secondo: 
piniono ilei nostri. buoi inodarali, ma: 
ho n costo di guadagnaici questo Tepula» 
ae, noi abbiamo il’ coraggio ‘di “sperati 
Îlo da: questo sveondo eaperimdiuto | del 
Mfiricntom indociunò, 
Bisognerebbo esacro ban poco. ‘unesti por 
a riconoscere che- causa juincipale dello 
















fuloranza progressista ero jn gran parle 


Jia politica, e che sel mesi, — che tale ‘è 
ta Ja-durala della sessione, — erano ap- | 


acteordarsi; ma niente; 0 nea più “che 
uesto. 


risamente i, moderati -han fatlo carico agli 
tori, e'li; bagno. ‘afitonneggion. intatti i 
Bi perchè,: Jasciati.i gonî sul lastrico; avo 


Ma: 2. cose nuove, Uomini NUIYI, — 


mna. vecchia sentenza, ed erano - ecs; 


fuenle, o per merito de? moderati, - 
sro cho' il paese voleva, cu anzi 
foro, pena il ruvinare nel famoso pi ccipizio, 
quale, secondo Sella, i moderati lo anda- 
0 trascinando; " 

dra hoi, come non sbtlamo iaia pie, 
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Appendice del NUOVO FRIULI - 
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sO R 
PERDONARE IN MORTE 
Novella: Spagnuola. 
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Un delitto, 


«Voi dovete giudivare quanin fu orribile - 


Ali" assassinio sla’ questo filo, che, ta sola 
fi che si avesse polo, spspottarlo aitore, 
pì sibattamente ll puroero servo — il 
ilo era, un onesto giovane — the divenne 
Bio, 0 ‘dalla prigione passo al manico miu. 
serva «ble a paure talipente nella ripu- 
one, por essere $-Dla. ‘arvestata ed iibpli- 

in quil misterioso allaro, che non ta 


Più possibile” di irovire una cisa ovo” 












locirsi, e ii suo promesso sposo labbian» 
id, - ond alla, 
ul o dalla inisevia, si. dliede nl mallare, 
4 finì migpramente nol vizio. 

fe La Gilià ‘cra cominossa, tanto più che 


tolse siemineno alenn sospeilo che ta 


fonde, 
MiA liorgoando ii mis 





o va congiunto al 


” consorzi, 


De contratiaro | ‘e compiore, degalmento. »tutti , 





eso frutto dato dal lavoro parlamentare 
pla passata sessione, d'sialo it fatto’ chela 
gya alle lollo, parlameninii ed ai cimenti. 


fo sufficienti a riconoscersi, al afltatarsi, 


Sappiamo perforlamento che di qneslo fallo. 


D' pensato di letàr agli; onori della Wribuna, | 
la tappi'osontanzà, i. novelli, gli ibosperti, 


doveva i 


védendosi “édlla dall’ igno- 


bpiustizia. non viescl a scopri; nella, © non 


hidrasso alcun puco ‘in quelle Lenebre 
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sor——— ——@—sym__@ar ere aerea senese nni 


robi e 
150] AL : si 


non efornilamo adesso chiù o cosa. RUPIA.  igrita dette: Tam lo classi Loporaie. Ma. 


clio voleva, il: paese: ibbia potuto ottenerla 
ulte;’ ma diamo iempo, al tempo, ed aspol=. 


{lama di. Rindicara. i i- povellini all opera serize 
mento intraprasi.. Adesso i deputali . aì £0- 
conogcono Lra. loro, sanno: cosà ‘possono can- 
‘ concordemenie volere, sanno quela è lavia 


certa cile devono taner ithità, 6 la ricastita= 


zione della. maggioranza, sotto la guida di 
Benedetto Cairoli, Jo dimostra all'evidenza, 


. Saremo ingenti, ripoliamo, me.co ne. sipro»- 


metliamo molto beno, - 

- Lo spazio non ci permelto di occupate) 
adesso di tulti i progetti pronti od allo studio, 
due verranno presentati alla Camera, appena. 


‘ perla la-nuova sessione, È però nosiro pro» ..}- 


posito di essminarli cotfa inaggior cura posi 
sibile. e lo atdramo facendo man mare ‘chiù 
ne ‘avremo notizia, Uno ira i principali ‘8, | 


e, è corio quellu che rignarda le -moulifica =. 


zioni alla leggo sullo :associazioni di mulo. 
BOCCONSO. 


Non solo è ragionevole che la parto pro-. 


gressista favorisca .il libero svolgiuienio delle 
‘ assoclozioni dì mutno. soccorso, ma è giuslo 
“nnzi e- doveroso; perchè . deva estere parte. 
‘ iplegrante ‘nel nostro ‘programma l'idea di: 
favoriro, | ii) quanto sia: possibile, lo sviluppo; 


Lib Codice di commercio npa tro.ha. cds poche | 
‘6 vaglio disposizioni, in motecia, oto si puà; 
cdire che un'esistenza gluvidica manca a questi 


Ne “vieno cho 2a90 non: possono, acquistare, 
_guegli. oli che lo Irgee-..nog congedo agli 


eni che B0N0' sii «dalla; personajità- gin 
‘ diva. Una.surietà di muJup. soccorso, LAI 


non ha veste a, slase in giudizio per esigere 


‘in fegato ‘ele nn testatore disponga a ‘sir 
“vantaggio. Di ‘qui la iecessità : dî“ propiorre 
UDA legge, pier” Va minafe; a ‘inosla  vtilisaime 
assatiazioni, venga riconosriula: la qualità dir 
enti: morali ;iia .- la | Contrpisslone:. incaricata 
deljo studio. sulle. conglizioni, delle società di 
muto ANCCOISO ha, dl'agcardo. col ministero, — 
deciso di proporre che, dale certe condizioni, 
'4o saciclà di mutuo soccorso, possano, chie 
dere questo riconoscimento, 
Un'altro dilfetto -intla legge esistente, al 
quale riparerebba | la legge proposta, è quella 


i dba Sproporzione, segsililissima, fra il con- 


gributo: meschino cho: viene. imposto: ai socì, 
nia i-benefici ‘e le pensioni che: vengano pro 
messi negli slaluti. La nuova logge s} pro- 
; pone: adurique; di ammottero bonisi codesti 
consorzi a stabilire 1 vari scopi: stella mutua, 
: lità, ma- ‘intendo nel lempa slesso 1 garantire, 


con speciali discipline, Ja stabilità. d'una. Lea i 


. porzione vazionale-tra-i-contributi sed. i stia! 


sidi, Abre isposizioni sono ancho' praposta* 49° che questa volta sella campagna ‘si “è 1iro-' 


‘all'intento di sempre moglio favorire fé svi. | SURlo principala strumento del: partito mio=' 


i ppo eda penali dello classi più bene- 


—=——- ——r——reteto iter mTtHioà. 


* Rigaulisce core la paura nell’ ascurità della 


none. 

« La coscienza : pibblica, indignata, al alla 
voce.chledeva giustizia, ed i giudici, colla. 
inansafa lovala, nor sapevano chi. colpire 
poichè, ve lo ripeto, non si seppe nulla nè. 
nltoga. nè poi, + e io crelv che: non Jo si 
saprà mai. 

— Kale comandante. e della sua Sauri 
ghia, che n'd avventito? — doinindò o sUia- 
niero vivamente cominusto pel rarcontd chia 
aveva sentito, @ pensando n quella, ciisa cho” 
Sopprima éragli sembrata una innocente. cal.' 
pit sa 11) 'ingiostizia, vd ora gli apipariva tI 
antro Ingulre e niîsler neo. 


> Vol sapeli — rispose ln signor sore 


ridienio — che gii stranjeri 1improverano 2° 


noi spagniole di procedere so ujire legiror. 


mente, di colre al primo impulso, di ‘non 
snper osservare quello norme COMPASSItE 0° 


severe, spesso dettate do una delicata conve. 


pienza, e sjiesso da vs fredde egaismio. Le 
spigniuole, Sranche ed ardenti di cnoré, nun, 
rifletuono quando questo le irascina, Se per. 
ciò esse. hanno Ju sipulazione di ‘dssere der 
riggioso, (fenerose e facili n commuoversi, 
bisogna pure, d'allva. parte, convenire ehi 
30n0 certe inconsegiunti. &id si chiama 
avero i difetti delle proprio qualili, come 
ri francesi, Per questo, non apjena 
la giustizia eragi allontanata da irolla  cssa 
Sunosià affraltai a portare siuio © 


«» ‘o nl 
























purirafipa; lò. spazio non: di ‘ha conceduto di - 
estotlerei sgiiànto bisognava atta iuatrazione' 
delle due. «proposte, alto quell: abbiamo ac= 
‘cennalo; Li... E 

‘Ma pon. vogliamo ommettora dl riferire. 
< quielia: parle dal ‘progdito - sit leggo - cho pai 
guariti Te concessioni’ alle ‘Agattorebbieto «d 
diritio-allo società di multo; godtorao, siro» 
nosciuie; 1° Esenzione. delléilasse. di.-hgllo. 
‘e registro. per uti. i certifitati, stii.di no» 
larietà o d'altra specie di coi 4lebliona valersi 
i soci in questa qualità, è ‘pòr cutti gli au 
riflettenti. ) rappocit fra sod ,A Sotjulà." iS 
| Fenichigia postale per. le conrisponienze fra” 
la società e la; Commissione | centrale, 119. 
‘Inserzione n spese del Minisiero nella» Qui- 
getta” ‘Uffiîiate ECC, degli avvisi «dti riconosci»: 
ienti aceorilati, TV. ‘Esetizione “da qualsiasi 
pegno 0. sequestra dei sussidi. dovuti, dalla; 
‘società ‘ai soci, od alle loro: famiglie. VI 
Hseizibne dalla tassa di ‘hello: e registro di 
tutti gli aiti delle società igrosì nd ittenorè 
RIE riconoseiiménto, — ecc. ba 

(Pel primo progetto da sottopareì - al gin». 
alizio del Pamamento nella ‘nuova ‘sessione, 
‘ci par di nof sver conti neiato' male, . & ‘che « 
on (antind ili ‘progresso’ ci sia ‘per davvero. 
. Se pol. sonsiilesi amo la Filoni proposta, in 


confronto: ai rapporti che, egistovano | dra i 


ministeri cossati, a He: isliuzfoni opersie, al 
lora la: rifornia diventa » rivoluzione decisa. 
arr Pinta 


cv 
48 £ 1 


Jori. l'altro Garibaldi comp. i) ilsuo 70°. 
anno "Q'età; Egli nadyné infatti a-.Nizza il 


14. luglio. al 


“Bi aida Lala: Pi ministra: sali lode da rie 


chiamato tutta l'attunzione dei prefetti, in 


‘non circolato, ‘ più; 0.Mmeno. riservati, ditamata, 
sulla partecipazione . 


loro ‘ngi: gioral' scorsì,. 
.dvf pastito clericale alte. elezioni ammini» 
‘strative: .In questa. circofarg sil minisl o, 


topo avera. gffermato:che lo elezioni dclbono. 
essere la libera. espressiono dol: suffragio po- 
polare e lo strtotità non .-debbono, Ingerirsene . 
“ per vincolare dale lilertà, raccomanda ai -jre-. 
feti ali esercitare la. lara legittima, influenza; : 
solo: per raccommanilare al partito. liberale, di. 
Fomnirsi ri. non sperdere le forze in-idivisioni. 


percelose, 0; di comballere concovde e Coui= 
patto. satto la stessa hariliera, 

It sinistro ha inoltre ingiunto ai capi 
dello: provintio di ordigare, al elezioni com. 


piiule, una specia d'inchiesta generale sulie 


condizioni dei vari Consigli comunali, piccoli 
‘e grandi, dal punta di vista doila provajenza 


numerica dei diversi, si parti - nel. loro. seno,, 


vennna, sui 40 ‘consigliohi 
‘ aleggero, 24" “riuscirono” ili parto mallaiata- 


- gloricalo 13° di'parfe progr esista (o 3 clericali 
i intiansigenti, 
I Diritto dica'cho . la vittoiia dei moderati 


è dovuta interamenta a]P interventò. del elero 


erato, 





q « Oh, ‘o sioni + dinventicherò mai, mai” si 
canecllerà dalla mia anima il torribilo spet 
lacolo cha si offri ai miei occhi. L'impres 
sione ‘ché ne ‘provai: fu Lal che rostò-la vila 
call'allimo figlio che Dio hu deslinavat — 


Non si vedeva iù cadavere, clie:-era 
nella. camdra, nio. lo: si- sentive,-Jo si inilo- 
viunva: Parla odornva «di anngue, L° RISSHLLE 
cl'empiva la‘ varca «letta fontana cra rimasta 
linta în rosso, came se al getto, che la rin- 
novara ‘continviaionte, aYesso ripugnato 
mescolarvisi i 


ancora 


— » 


Ji 
‘oppoîe comm se ‘uno goccia . 


di Sunguo innocenta: fosse Lnatata a turbarla: 


per SEmMpro, n 
macchia” indelebilinento la coscienza. 


nella “stessà ‘pnhisa che ]l delitio. 


« La min povera ainica, iche amava tanlo . 
Rua Inadre;:sì ‘contorcera nelle: convulsioni, ' 


Reoadona potò gridare, piangere, sfagaro 
ia piena ilel suo dolore, £ provare un no” 
ili sollievo e ‘di refrigerio, Suo inarito:: era 
disfalto; sembrava ‘chia là spavento gli uvosso 
arrestato la cholezione nelle “vene, 
era divido, immobile, atterrito, 

« Io. condussi: “migca + dci avepiuata 
donna, a 


iautg'* 


« Poco lempo dopo, avendo sno marilo DIte=o 


malo hu Lroslacamenta, sp. ng andarono | in nn 
provincia lontana, perché, riusciva loro im- 
possibila di abitaré il paese ‘de li aveva 
colpiti una così orrenda catastrofe, 

— hs per qual molivo fu commesso 
quell'asszmsinio ? — vliese lo stranigro 












_ n ——_ na 


rog =-"——_11 & e > Pun? 


- dlapli entusiasrai 


stori, — bay degna ostina agli, arbitri” i 
def potere persosalo, Moi fyrse. una sfida più | 


‘ chie sembrava lilero, ua iti così dle goò ‘fogga! 


° restaurazione d'una. ‘9 hi “attra: Uiranyide. Ra. 
ragione. Paul, da. Cassaguac. (Gitai ai. francesi... 
- se essi ardiranna pensate «di moler 83301 li- 


N ‘soldato’ i cli: :isi' proclama: Giurato *# 
2) Jver fiassacrato | 


Uforio 


© popolo .sta per deporre 





“giuste cenguIre, 


Lvornd. . ..,,, 


se fa ca 


pempir PE o co È — 
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Por l eppicizione ‘delte.tvggo” i dita | 
‘11870.a1-contralti relativi ;allo ‘azigni:, naois,.} 
“native dalle. Sosletà anonime, il ministeri. | 
del commercio publichierà. quania: prima tina 
‘Girealsro,. colla quale farà; goto alle, Sacieri 
» angidette che ‘il. ministero dallo. Ninanzo, RI. 
determinato. d'. inierprotate’ la leggo surriferila, |, 
..nel senso, che: i.copilratli relativi alle ‘azioni, - 
«nominative delle Società: angnime: debbano . 
cessaro accertati ‘meniante.i libivotti bollati di 


cui fa parola lart,: dA dalia, Jeggo medosiara. , 


La Cupiiola sì fa ot edo 7; nia voce, secondo . 
‘la quale, in:uo: brova colloguia, fra. lame. 
bascialore. di, .Gerziania, a_i} migigero . 
gard, si sur'eblo rliscusse dalorno a) conte... 
{gno da lenere verso la. Fgancia, Pare che 
tna linea di condotta colnuno, sia stata. a. 
doratà 6 ‘Cho ‘I’6n> Mblkgatt” sta” rinvoritito 
per'i nfffistri francesi, — 
“ enlusiasmi . che, glis«metilasbnd: lniite e 1008 

cs ; 3 ENEA è 

' So PETS siamo malo” lieti la 

* Neige bla Tesororia comunalo di Firenze 


Sha ricevato Jdilla-Baacd' Nazionale nal'Regno: 


“d'Italia, là somma’ din milldha8 200,000 | 


| «lirey ih seguito ai provredizsenti* presi dal: 
Aaverao per facilitare al'Munifipio il moto! 
di snpplire” a} ‘disivanzo - del-carrente anno; 
ed ini cito di quelle: maggiori ‘sdtime ‘elio 
‘potranno’ ‘ercutiialnietto occortere, | 


Genova, FA fori colla pativnia ql Ba" 
lavi 9° ifatigurd la nuova; lineà per: Bi- 
gapore affidata” alla Società R' ‘Rubat: 


:tino"d8 C, 


ti 

Il Brtavin lia itnbgreato 3,400. circa! ‘eolli 
li merci diverap, cioè Tessili, Vermiout,. Ollo * 
Vino; Coralli, oltre a ivo, «grosse Dilrpito di. 


“ marini it, ‘fonnejiala 950° 


Altra” ‘mercanzie Agro” Fiibarereà ogg ai 


el no primo. pilo five “eli” ridn gi 


sia male, 
ESTERO: 


I 

(HI discorto- di Mic-Mahon:- alle: n 
pronunciato nell'èccasione' delta qlvista pas= 
sata ‘A  Longetinthps, è ‘abbiibto detlo 


formole în gellata «in faccia :od ut popolo 


preseritante, della forza Drita, ché aspira atta 


«'. 


sottiglinzze. da leguigio....i.40 
* H: diritio. dui ‘popoli alla libertà, alla pas. 


dronanza. di ‘ne'stessi; egli non'lò comprendo; 





ter at i e ri eri dl ei sian — . . à è: + 





ele. .| 


“uriné, i ‘ehitnteno “a'fare- nale forma. da più 
‘ASACIA; ln- pitt tegale, alto ‘d|:sosranilà,.- 


i Egli. ed ‘i 


i ‘ctr 


-_ 





INSERZIONI 


“Ta, quarle. pugliit, gii “gni. 
Vini d spasiò” o 
*“Per.uina:sol volta. Lr mi 
- Per tro; volto, , ai: è MRO. 
Pat più \vélte 6 per atticsli*. 
comu ant pren, da cò ou” 
“A-Pagdos RI Aonuite'al rioat. 

" vénò rasclusfo@tilonte ' ‘presto “age 


Munzini-d: È Rié. Ale Panbibirg dia 


Ri Donis Nat: it x 


‘rioni: spedire Valla postate "il 
“l'A rbiblalatrazione ‘del’ Giorpatà; 
Vil Bivofirauiia N19 b#ditfori 


NL 


%- 


SU dti 


| Arreirato ato ceri, RO 


“. ® dept 
cale. =" ‘*. 
dit nt 

« 
, Se hh 


duri e stase > ed 


n : 
NI mo aUage | i, PISIRUE 


gli dichiara ché conta su esso per difendere. . 
‘gl'intafessi affilati alla sua-tatela. ++ 

Dilenderii cbotra chi? Lu Franciu: è 
presa; - «irrifata' forse, ma aranquiila.- Di fronte:.. 
‘ad ur ggrosslorio: Ira-:l6 ‘più violenti she la: 
storia ricordi; il: ‘partito. répubizlicano, cho ieri 


li ‘ancora répprsseniava evidentemente: la. magi. 
gioranza delta: nazione, si" mantiene! inuna el I 


calata soleniné ' tanto: che irrita, stupisce. # 
‘spaventi gli stessi sitol'avborsari. È manifany: 
della ‘sinistre Hdolla Camera : e del: Sendtg; i. 


«discorsi “di» Gumbettsj nori: ohfartano alleate” 


Ticate- i ctadini; md li ‘chiamano. invece alle: 


Ma ‘the ‘importa di ‘questo ill'avventoriero: 
elio può ‘eledeto di aver lavala* Ponta di 
Sedòn ‘tiel ‘sanguo doi” propri: fratellià Nor 
dla sia ‘sovranità, "Quella: ‘del. popotò, nè: la © 


svivranità di quelli ‘ni quali ‘agli. intendo sere" 
“vive: La “sua ‘missione non è ‘queta’ di rie" 


‘gpettarila cd'‘obbadirie, nè ‘gl'interassi’ affidati * 
sala «04 totela sono Wuelli che il popolo ‘lio 
chiari fropri. <= Dopo il discotso ‘di Mic! 
‘ Mation, al corpo d'atimata di Parigi, d ben: 
‘ difficilà, ‘dill'atto, aver O menoniò” Milbblot 
“aullo” sua “iaterizioni.: : 

‘ Rrloi complici, dubitàro: ‘amore ' 
troppo dell’ csito della “propria” itpresa;. Sei 


:4'ageobsentonò a' lasciare ‘chie la volorità' pi» - 


‘ polaro si rrianifesti alla ùrno, ‘nòni' ‘fo fanno! 
ag signo loneri di’ questo dirittà, 


CR] 


— paîsaione, ‘cito aiglti” ‘comple » d sini - tosto; st: 


sagra. 


E sola piegando if capo dinanzi alla né 


pri di | ‘esperimontaro le propria Torze è 


‘quelle’ ‘degli: avversari. Che s0 questo aspe= 


i]: rimento: dovasso: i ‘riuscire; come sporiazio, è 
* condinnit della * sud’ ‘iggrossione; ‘ dllofa* da‘. 
| questione: sarebbe decisa. | L'appello diretto: 
{. allo trisppe “Pattro ici vale per allora, dd in 
‘quel gioriio egli lo'iipoleratibo neltà ident” 
‘ tica" far ma, por teritart di compire l’opera 
‘ propria; ilcòlfò: di Stato” proilitoriamente,. 
; iniziata ‘nel Ya , maggio, 


Îa l'esercito ® ècco'il quesito, ‘8 Vascerd 


| e5$0 trascinare, ancora, Una volla,. d' levar: 
‘ stigli semi in fantoccio caronatò qualoriglie; 
‘0À” un sqpualangiò deulto: chia’ ‘abbia una 00». ; 
; afona in tapé ed' ‘ny ‘ssetuiò tra lo: ‘mati, 
: per, ‘impero, o lentare. alingno, ‘d’iniporto, è 


delicato: Ri 


i Pér gli ebbanimp du. Pi inf sa 


sÌ 


- die vasi puo E Ulbile è di Radio 14 


H si e.. 


_t: 


4 


ad ‘on ‘popolo’ cho Tia mostrato di voler” essér'* 


quesito? 7 Neu ‘nol ‘cho nolla: ‘storia gonerale, 


; dd fn “duiolia di Frincia | in. ‘ particolare, abi i 


ò népgio, ‘Ron "lo vuo]; compreniere, ‘ed aa 


vigilia, Quasi, del. . giorno ‘ nel. quale questa 


raziane i della propria -ralantà, 2eca: che il. 
generalo di Napolvone! (II: si presdrita: alito»: 


nelj” una. da. dticliae 


srt, e lo invilo ad: sojioggiario 1 nel là sug” 1 






n e no RTLA : 


stasi muattini, n: quianito issicura si ‘sha “figli, a 
cita rivera rictrutà,. coll intromigsinHo du tin 


nalnio, vena: somma Consitlirevole,, l sussiettì 
caldero shut: notaid, ‘65 qualummilo villi! ves 
bisse a provme la fia colpabitità, fluro ci 
disgraziato ‘perdetie in poco» tempo, assieme 
alla ripulazione, Inltu le suò clientéle. 

— E asclo avuto iu Appressò notizie divi 
voskri poveri’ vicini ?. 


— Qualehe' volla: nei. primi tempi.; ; poi. 


li bo! perduti? affatto di visia: ‘Ro saputo 


cha''si sono trota” henisstivio nel jpaose gie > 


s'erano. ritirati ED inarito” ha” lasciato 
surtizio militare, D's'è dalo a varie inta- 


ii‘ 


preso Ria gli sono viéscitu egregiamente, | 


Oggi è 


giyne munterne. ‘È ‘stnia’ ‘alcide, 
provinciale, c_nom $p cha cosa ancora 


nella 


uno degli uomini più ‘considerati di * 
quid. Paese, Una hatabifità, seconlo | espres- * 
deputato | 


serip dello grandezze costiluzionali,'’ Quanto” 
alli mia onvico, essi la cominuato a vivere” 
felice nella: sua: esistéuza ritirata o "trein=> 


quitta. 


i Di modo cheit— disse: lò straniera 


sorcilendo ampramente -—- ig casa tia con» 


survgio V°.i impressione chie s' Ù cantellata nei 
cuori, — 

— La casa ha ‘conservato impressione” 
del delitto; mei’ cuori s'è cancellata l'impres- 
sione del ‘dolore, lì ‘dolorò ‘non ‘può ‘essere 


eterne, Ogni gjarno il nuova. sole che . foriga i 


L[UIHA 3 PE I ' Le) annotò 





biamo” visto” “gli. edvrciti | Fun sepipro "strie 
menti de xditonti oisonale,: Odnlrà, la. 807 
vratiîtà popolare." * 

+ Ma so l'eséicito risponderà plaudendo ‘al 


i ‘ liberò [ATO osdi'ibbe rispondere. a ‘questo ni 
i prbpii. “Fraltottiti je “rist” | 
T gioni della. Comune, CTC nto. 2, certo” 
Nollo elezioni amministrative di.Ra- | l 
chò dovetansi’ |" 


l'appello di Mae Mahon, altora la guerra, ci 


vile scoppietà. “E, nom Sarà Sola, como i. 


moderati sl' ogni, ‘luogo hentio, cantato 9° rie. n 


cantato ‘Sempre, degli abareliici ci bassi “fondi, | 
sa degli, elerdi amorchiiei” È: a da ‘S000]ì > a 
iguardo dda quello chè Felina il: presi 
filo: L'avvertire-assorive N’ presento, ‘ala sui. 


ardente cesstazione Inceliolizce' La"? impressioni, ‘. 


caino i raggi del solo fanno Illanguigivo la). 
vivacità - dol colori. “Non accusato” l’obblio, 


questo balsamo, questa panacea, (questo abotog 
elisice: di vita’ che Itilio largisce allu créa> 
ture, como alle ‘pianto ‘Ta ‘rigiada ‘refligà— * 


varite, Senza Pobblio ché diverrtiame ino? 


—'Io'nhoi s0 rip eso lo straniero cià 


so lò itebba {ualificatà ciù” Ghio voi mj dit 


atte 


per: delta: filosalta ‘shine, oppiurà” appiiteare © 


gli questa volgare divisi 
porfa t 
« — Nè così sito; nè dog basso: È dia” 
verità semplice ‘8 piratita + siubardi quetlé fuji= 


Lada 


merose ilispasizioni della nelura contro "Ia": 
quali invanamente si vibelta l'orgoglio MIRO, 


—- Ma ditemi; duntpic,: ‘volate ‘abitar@” ia 
‘ensa ? lo sarti. Folicissima chela” presenza’ di. 
ripe buòna “el maabite famiglia ‘riuscisso Bo 

ng Te ‘omlire da quella fLnasta” dimoîa; > 

lo stesso riddé clic’ il ‘sorriso’ lotta 
‘sca ia la Urislezzo della ridtio, - 

—— Grazie, signpro: ‘To-mon andrà id abl- 
‘tarda t N cartitiore: pasitivo di quebia” na 
di’ cui pur mi-yanto Dblid; "fbr è’ riéscito a © 


caricellaro dal‘ mio spirito certe’ Tiapresstani, 


Quelta casa è rimasta dupositaria di ‘n vie 
o la forte dabbena dre 


‘ribile; misbero, 
fuglzirtà è e lasciarla col è suo segrelo, 
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pe mene, 15; e 
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secoli sconvolgono il monde, el servizio delta 
dinastie, Noi riportiamo troppo la Francia; 
cssa si d imposti treppo alla noslrà ammi- 
razione, dopo Sedan, perchè vogliamo credere 
che possa Lollarare ancora che un Chambori, 
cd fn qualuague Boosonerie diventi arbitro 
dei suoi destipi.' 

Ed ora, da Mac Mahon ai papa, ghe 3n- 
dando dali' uno all’altro néa si invade certo 
il campo della politica interna, né si corro 
rischio di entrare in tin-diverso ordine di aspi- 
razioni e di idee, Lo sronioro cha regna è 
‘governa in quello Stelo estero cha la sapienza 
ed il patrietliamo dei moderati; fia costituito 
nel Vaticano, valo a dife-ia ‘Italia, ed anzi 
in Remo, capizie Italia, “A gravementa 
ammalato, simendia ‘tutatilo fed A Arengono 
dicendo i giornali, 

Pare decisamente che 1 susi giorni Rierio. 
contati, a che-i S.. Padri dol oonziare ‘ab- 
Giano già pensnto ni candidalo per lia sut- 
cessione ali cattedra. di (S.- Piatro, ed. al 
dominio terporala ‘del Valicano, Si ilica- con. 
molla insistenza da qualche tempo che i ge. 
suiti abbizno da un bel ‘pesza fissata ‘da foro 


scolta, o che da quei beavi operai che sono,. 


alibiano rpianata così bene .la- via al :candia. 
daio delia joro idea; che. ii concintamentra 


crede e crederà d'aver scollo di proprit vo=, 
il nuovo papa, lo avrà inreco ‘hena è 


forlà 
meglio dalle nani dei santi figli di Loiolo.. 
Basterehbe questo. per- far iniendero ché 
nemmeno cel anovo: papi, | modorati, se În 
sorti del pacse avessero: a. tornaro nella loro. 
mani, patrebbero - sperare. che l'idoslo: di. 
conciliazione, al quale hanno sacrificale. tanka. 
vigliacche voncessioni ,. divonisse regità. IL 
vescoro di Verona, Gardinole Canossa, creg- 
tura «ei gessi, è. papa per essi, continue. 
rebho ai insegnare Bi sedicenti rooderati 


che dogma € progresso. non. possòRo conci». 


liarai, perchè non possono - leansigere, gole 
coder nutia |' uno” all 3Hro, ni . 
Poco: possiamo «dir. oggi. della” questione | 
d'Oriente, causa da inanconza di. notizie, ce 
peggio ancora. i ‘assoluta: contraddizione che 
regria tra lo pocho che abbiamo-ricevate, - 
La più ismporlante, emedo nostto di #edere,: 
é quella che annoneia Gi. passaggio dol, Da=. 
nubia. operato dui Tumeni a :Cetote, borgo” 
‘rumeno situalo a poca distanza dal Danubio, 
tra Kalpfat. ed it confine Serho, Salo. chi si 
fa valero è tenuto, Li. cogto, e. . OE siamo. 
Holi di vedéra i 1 "Rumor gombalter essi per 
la propria causa, e nperinmo che i acrhi s 
decidano a seguiro il nobile-ed utifa.csem- 
nio. Ma, purtroppo, il discgrso, : di. Milano. 
alla Seuntina ci di: ‘noce a sperare di, gue . 
paose, che aspella pazien lepiente,  Eilucio-. 
samente, i frutti del sangue versato, »' f non, 
pensa che finché r & un villaggio sinto che 


gema sollo la dominazione urea, alla; Serbia,..|. 


nel proprio laleresso e pai proprio: gnvere,.: |. 
prima - che alla Buasia,. Spetta ji seriarno. la 
sMberazione. 


Sulle operazioni che hanno seguito’ il pass. 
saggio del Danubio a , Semnitza, Noa. 8ap: =; 


piamo , nulla che abbia aria, di positigo, T Tui. 
quasi | gior nali, sé AQn dicliiavano im gssi= | 
. be, sano concordi nel “dubnare” che i cessi, . 
specialmente dopo aver latip.filasco, a. quasto . 


si dice, ‘nel teritaliva di papsaggio 1 Niko | 0 


abbiano” patto ‘spingersi. ti no 4 Trgowa, e 
più ancora che abbiano | Potato — inpagle ‘Gnira. 
seno, Ne abbiamo dette da vagioni, nella n9- 
stra rassegna d’i ieri, & sonò quella 540885. 
alle quali i giornali , seitii. pinne. s' appogo 
giano per duditàvé, . IEEE oa 

I Turehi procedono GuR sgiitaggio. nell” 


lore vigorosa” offensiva in Asia, (CEI CI no 
tizia portatati dal’ telegenfò,.i bri. Gata Gostin= "1 
linopoli 4, della liberazione di. Rare: Leve. 


cencrsi in conto di pura s.sempiice. fola,. 
artrite Mia . 

Gli ageni liionapartisti, che ‘si, etano, ri» 
velti al Fatie&no per conoscere s0 ne asreb.. 


hero avuto l'appoggio nelle. prossimo. pie- 


zioni francesi; hanno” avelo una, risposta @- 
vasiva. 

La Santa Sede ha esaminato 1a situazione 
in Francia, è dopo maluro. esame ha riso- 
tuto di non prendero paris decisiva plultoéla. 
per l'uno che per altro partito nelle. prose 
sime fotte, Ma di vi volgero. pulia: l'allenziona. 
- a lar oleggore dei ‘depuiali devoti 8} Clero... 

24, meli 


Ji Papa continuò al'osserà palio, Gli 


fu lentata un' operazione; alli gambo, essendo 


egli ridono. alla AMPOLENZI, li più sfere in. 


‘piedi. ' Dini. o. io U 
4 : .; 

*Totbgrafapo da. Vienna.o). “Times: . 

La corncidenza del ritermo.:1. Berlino col 
Principe Bismarck, . 
dato Inoge.a: nueva supposizioni d'un ie- 
lerrento, per. 
questione. d' Orianto. | , 

, e. 

H Prémaeublati. dopiora. cha nel. manifesto 
déllo Coat ai ‘hulgari non sia accenlualo. 
i caratleto, transitorie della. dorginazione In, 
quella, provincia.. ci Li, 

. ie 


Paro clie gli attimi avvenimenti la Tar. 
ia shbizno. daio. UNa  scoma, 8] governò. 


. nidarond:i Cordi! devi Bajdoranlì, 
- scesg. di quei collì seprrono limpidi ruacolli - 


edi Lordi. Russel, ha . 


parto delta Germania. nolia. - 
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fnsmbilono din asercito di risorva, compo. 
sio di tutti gli elementi che sarò possibile 
raccogliere 2. A ualunane prezzo. CAZuesta 
scopo ilirigonaIutti i loro alorzi Malimond 
pasolà, Danti “paecii & Kadif : pascidi. que. 
av ultifa® dolalo. di' una intelligenza e-d’nna 
energia’ poco comuni nei mussulmani, sechò 
in lui sopestutio: ssi Da moltà: At pel 
s0ccosso:. tai “i; 

DI - . " 

UT tale batman : diretto. A Mantfene gati 
risco Che Ta flotta ‘infgleso “diretta: a Besiki 
si rivolgerelibo a Costantinopoli, 

siii 

1} Monteu» ananazia, cho il pinisloro ln 
stabilito di fore lo; lezioni pela a sanita” 
euinilicino di settembre; e ‘ché not tràiténtfio;. 
la tiste dei comdidati Ufficiali sono in pre 
parazione. 

GH uffici del Senato si sono rinnili. 


pr 
- H-comilato pidiziorio- costiliito dalla el= 


iniateo del Bariato e della Camera, sid 
c‘adunafo in casso ili ’Arigo 1 comiinto d: 


conipoato di dfeci svriatori dodici -ox- «Hepalati | 


ve quattordici avvotati’ di gra grido. 
srt - 


Bi ‘afferma: che Grevy dirigarà uri cito | 


tare agli elefiori“esotisidoli. a ' voler portare 
di nuoro: i lorà. voti ‘sui 263 deputoli che 


‘votatoniò l'ordine def giorao d! biiistmia centro è 


4 ministiro Broglio: i 
EF grossài dell ‘emorolto 1 rimono passeri il 
Danubio presso Gruji, 


‘Si-auendo ne combilttitento prosso. Fla-: 


rentin. Lb - partenza del principe ‘farlo per 


L'oserdito sd differita a cousa di move: dispo 


Bizioli. i 
. ' . . i NA . . ci n. ; 


DA DAJAZIO ap EDZERUM 


. li 


‘a via delle Ca Garovane,. ( Do al 


La via dello Carovana. condace da poland 
direttamente verso Dindio. Su tullo questo. 
iratto: non, # a incontra, Demmneno un villaggio, 
non dn. casciare a. ben di rado qualche ahi 
ma, viva, Lo è vin: prolungate, deserto che. 
desta in cuore scniitienti di tristezza, ’ per 
Cla quale. nessono: ofa' paasaro: sole, anche s0 
fosse hene acronto. Solamente colla -“SC0rtA 
“di Curdi armati, st.4 in certo. made sicuri, 
cassendochà 1 mesnadieri sapo Gurdi delpari. 
CF siccomo fin questa til regna la ni 
del sangna, dei quale temono nucha gli 15°, 
sassini, «questi non: si imeueno si Facilmente 
‘Tin dalla contra afisf.Curdi.: Ognuno può, f-, 
darsi l'una buona scorta di Mardi, purchia 
«nen abbia la scorta siossa nn.ordine sè relo, 
dai'pascià, dal Tv. o dai Chan, “dl'assass nare 
il vipggiaip:ò elià acecmpagoa: Ci8 avvenne. 
7 alt infelice arhedlogo Seholz, il ‘quale -f6 
‘assai lo dalla stasi acério fer ordine dé © 
‘ famigrizto tano Norleh-Beg, fierehb sospet- 
tara ehe quello. relenzinto portasse ‘seco; 
molte ricchi aze. Degno d'essere Visitato è su 
cqricata via l'ostinio vulcano di Janturki, un 
“cono allissino ‘coperto: dì «clerna neve; un 
‘altro cono, più bazso*@' fiattonInosirà la pro- 
' fondbià, d'nn cratere ; it. allo 10,000 piedi. 
ila sna lava è. porfetiamento sera, la. pietra, 


durissima, Piadie è un luoga di gran! misoria, . 


' recato 48, “però nen senza impoltauza per. 
“da sua posizione geogralicn sulla stalla com 
metoidte nella: Vicimanza - del 


confine tnrcd= 
»|- persiano. Anché a Disia-sì drova. una pioe. 
. cola fortezza, Ja quale dere. essere. siato in 


 pnssalo. un considererale . etifizio,: ora, però. 


int cora picta” rovina. Afche questi lavori ‘di 


*furttifcazione. eanigono ‘aseritti ai Gengvesì, 


! Questo ‘tnogo è il ‘pile igetanconico : nido dei | 
- Cordì su intinida sia Le suo case sono ‘ner - 


‘3a massitia porto distrutte. Diadie, neg ha. 
dra. aftra jippertanza che per esere una ata- 
zicno inverna|e, ove le carovane possono rin 
“movars fe loro” prosVigioni” Nol digtorai ' di 


i E 





‘ Diadie, sopra i verdi colli dell'A ladagh's'an |. 


- Per -la 


che. si 
Da Dia 
in vicinanza del grando inonle’ Avarat, 
sì presenta” ivi cal viaggiatore in Uta ‘fa sus 

maesih; alzapdosi gigantesco sopra !)a. Janga 


fettane nel Murad 0 .nell'Enfeate. 
{ 


le si passo per la valle del Murad. 
che 


catena dell'Ogri:Dagii.: La corazza di fiore. 


incomincia nell'estate all’ aliezza di appena” 


1,600 hiedi, e sinp alla regione di 10,000. 


pHodi. 
da neri dirupi,” tt più 


uella bianca veste è Spesso interrotta; 
alte pelocipia it più. 


| iplendido calore big dei trantello. Alì Ni 


gico, gol prendente, . 


II picéolo. Araral, alto .12, odo 0 pladi é gra. 


ailatlo libero “di neve, 

La piossina stazione è Vtsch-Kilissa (tra- 
dello in ilaliano Tre Chiese), colla rinotmuta 
chiesa dei: convento armung. Sccomlo li ere- 
denza. degli Armeni, trevansi in quiestà Chiesa 
sepolto lu. osso di S. Gioranoi 
Questo, convento è i più rifbmato e festeg- 
giato duogo. di pellegrinaggià di tua l'Asia, 
(i quelli che lo visilano vengono. dovnnnno 


Baltisto.. 


tempi. in agrarido augre, Quisi Ha sede HR 


vescovo, wal i frati che:abitago. quel. chiostro 


séno ‘ehiamazi: Kara- batch (tosta nere dal. 
loro- ‘eapuceio; bero, mia uti ‘questi cusali, 


d'adima.. sono al pai, di Autbo, “il clero. ar 
41041401) ,favalesargehte ignaragli, stupiti, aetdli, 
imalorali, cd immpansamenie ipocriti verso | 
viaggiatori, è nel tempo slesso all'etianto 
argoglios, crudgk,. imperiosi ed: alteri, verso 
le org pecorelle... 

S'arriva a qual convania ‘sopra ‘so ‘solido 
panta dl pieira costruite sopra ii rapido fi Fuma . 
Murad-sciai. Il convento è siluato 3 piedi 
dei monie Nepal, 8830 -3 Inisero. anzichend, 
e paga al passià uu, annuo teibuia ‘di 4000 


[AI eZ. 
; Da Dal grieroalò d'un afiiziale della valo” mafe 
Piva LARA. pia n A magina.. cIRno 


"4 


lla fa: 


"A 


4 UA 


mr d 


NA NUOVO, PRIULI. 


a 


piasire, La chiesa però non d — per quei 
miseri Inoghi — priva di un qualche inte- 
srapno per la aus coslrozione, 

Elga ‘consisla. d'una navo 0 ‘priricipale pog- 
gista sopra sediti- colonna; destra, è una 
nava fatorato ill pietra lavoretti; a sisiatra dn 
volto ‘colla tomba Gli santo: Stefano, Adestrà 
della navate ‘principale Iréwnel: la cappellà: 
colla tomba di S,- {Hiavanni Rattizla, Quella. 
chiosa. fn privato ripetuto vello delie sue 
coso preziose per ssscro nizia nssalita a aRd 
cheggiata n riprese dal: turchi, Cocdì è Per- 
stani, et afttho la rolifalò ‘sbfteraoro molto 
con quei saccheggi, 8° porsino lo ossa di 
S, Giovanni Balaista {e.+i è fondata dibbio 
the" vi. aieno. stote: goziuina) Tardi rabizie Ln 

mar parte. Sì veggohò ‘per lo * duo mani 
egala in ottone chie poggiano sopra l'avella. 

Hi villaggio nelle vicinanze del convento, 
‘d gbilato perte da, Armeni parle dai Tere 
Kent, nina” popolazione rassopiigliania è al 
zi ari, derivanta dal slasorre . Lurcomnana, . 
a che parli us dialetto molto differente 
dalît’ moderna. fingua: turco, «I monati di. 
UWiscti-Kilissa, si sorono «i Quesia gente. pri 
facsi (servire o. coma lavorani] giornalieri. tt) 
“come hastori o come caltivatori' lette foro 
corre, Da questo Juago di' pellegrinaggio si 
oriiva nella prando vello di Morni, e dono 
Luna marcia d'una giornata si arelva sell al-. 
Afpiano di Alischgliat, Su questo altipiano . 
‘cgiaco la. cillà di, Topra-Kaleb, un luogo ussai” 
triste cd oltremodo miserabile, Sette olavi 
dello cose sono in perfcità rovina e disubi. 
tate, la citiadella, anch” casa cadente Lrovasi 
nella: prossima siclitanza. della ciù sopra 
una hialchissima roccia calcarea. a, 

lu Topra-Kalch travasi una chiesa cristiana 
colla tomba d'un smito armeno cl una sno» 
achea, Da ‘Guel largo la gtinda incomincia 
nuovamente ad csscro assai mai sicura -pei 
piaggiatoro e non pud' essere percorsa che 

mpagaia u° un cavasso Largo, Tuna 
Bi ata ancia salla cul punta è fermata una. 
coda di corallo, Questi precede la carovana 
a esvallo onda aunenziare si ‘mosnadiori 1 
agguato cho i? Seraschitre di Erzerum prose 
‘saltò Ta sua protezione speciale i viaggiatori, 
cInfatli non nppera si arriva dall'pftipinno di 
- Alisebghort nella pianura di Tasin, ro. già 
‘s'incontrano core” Bene ardimentose, du 
cstuali vengono iratienvio du un assalto pai» 
“camente dal cavasso 0 Veramente dal numero 


«vana, Îi anolo. dell'altipiano è froperto di 
erbe_e. fieri alposiri. AI sueriggio. gi innalza 
il Sgilan. Pup, dopo VAraral.if più alto monte 
«dell'Armenia. Qui provansi gii ultimi alfieri 
via di Er;cram, - 
ilundak- e Dali-Baba sono situati st ‘in. alto - 
che i viaggiziori. seffone «al mattino. mollo. 
; pel freddo, Ivi esa anche.an di il nido jiù 
: perieoloso def 'aisssadiori; Li quali «soté. ora: 
molte più intimotifi. Dopo: aver :comminalo 
da Topro-Kalch per sei lunghe .giorzialo. si 
partiva pel-lbogo lurcasarmono ilotto-Jusonra, 
‘nta’ ilà di Iassa-Kaleh, Li ultima stazione: 
pritan di Erzerutn 

- Hassan=-Kolal giace si piedi d un' Glligsio 
ma rupe; la ceittà #6 povera; circomilnia dal 
mura: caderiti ; und” 'Verza palla ‘delle: caso - 
‘sono ruderi, 


fermati. Ip generaia ‘l''Avmeria conta  ab>- 
. bomidasiti” acqua minerali, dello - quali ie più 


“calde nando 32 gradi Reavinue: Psa bagni - 


‘ della ciltà sono ‘mollo frégiiezilati dagli abi: 
tanti dei “dintueni, Hassan Kaleh not. pad: 
sostenersi contro un éllecco di Wroppo-rego» 


lari e nel 1829 i Russi l'avevano: octopati. |" fummo soltanto ngi che di fuaste argomanio 


eb slame: occupati con qualche “interesse, 


“enza resistenza. Depo ‘ur giorno di viaggio 
si vaggiunga Erzerum, la melo detla nostri 
moria, Lirzerom ii punto più imporlante, 


‘ta capilalo dell'Armenio giace sopra nn alti »- 


piane allioveriaia dall'Aragas: Quivi b'ifcone. 
irarone! nel 1820 | differgati corpi “all'escr- 
cito russo, Go.sì. prendo a .consideraro lo 


stato Thisttando in “eni SI irovano fo: leribaze. 


degli uoraini artoati cha scortano la caro»: 


Anche Panlca fortezza non it 
sinostra, che rovine, destando un aspetto scnn-. 
‘ solante. Presso: Hazsan-Kaleh sgorgano acque |: 


I'viltiggi ‘cuedì di 
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» 


= mtsarea -- nm 


accorrere la rielezione dei consiglieri commnali 


sub 


scadnti ali corica, per not farsi coniptiico 
delle strane delilicrazioni da esso prese ré. 


. datltamanto alla. questione «ict ponte sul 
“darrente; Così nnenra pendanto. 


#  quesia iléa passò fissa come .l'olto, 
nerché il;fanco elettorale tra composto di 
duo comfiarso : da ricleggoersli. di nm fvinda- 
tuîo qualanquevhe grida Lilo, il giornò. pei 
colli..e per le beflola : abbasso i pr ogressizti 
cha i judrahi siamo not; di dite stipeitdiati 
comurali a. dal segrelatio scaza. alici astariti, 
per bl che ti rielezione andò a gontie vele 
con pochi vol ammassati suso in piazzo 
ilal prococa valletta delia consorierit. 
shin i corilribuenti i quali, in fuego della 
Ti Profetibrà, Ilafino-sapiolo far annullare, 
dallo stesso Consiglio comunale, le anteco- 
denti sne deliberazioni interno a) sito del 


| iponmte sbi Coeas, sapranno ai vaso farsi valere 
2nche riguardo. îlla sposa pel detto Ponte 


ota. cho 8! varrebbe farla. sopporlare intieva» 

mente sl Cutiuuo di Spilimlergpo, miembro il 

(ponte. deve sersiro a titto <il Distretio, 
Dotie* clézioni dei consiglieri proviacioli 


non s1 hanno fintra che ie notizie di qual- 


che Comune, ma senbra prevalere anche 
per fuelle li riclezione del cav, Sigoni è 
dal cav. Andfervotil, i quali sono oramai a- 
verzi a portare la doro eroca per amore del 
prossima, . 

Quianto prima si cadunerànno qui i membri 
rivlia Socictà Democritien Friulana per la 
nomina doi nuovi rappresentitati, c speriamo 
che questi finanno miglior forluna del vecchi. - 

Fia le-allro cose, si parla con auolia fas. 
sfaterza di gravi disordini paistenti nelle, 
Amministrazioni di questa fabbriceria e del, 
Pio Ospitato, eil anzi si ice che il Dirttlore ‘ 
di quest'ultima nia stato’ acearamente richia» 
vale a giustificare I conti di un sessenoio 
invece dii piva perle clicso a diro gitcue 
daloria e pain moccali. 

Anche ii Consorzio Aoisle, sempre in pe- 
stuzione, non la un cento liquidato dai 1805 
in pol. 

Sc si dado allo sioria, (nesta non vale» 
veiuler conto, paro cho sin.uua malattia del 
paese. 

A camplelaco il quadro ahbiama qualche. 
ufficiale governativa, Il tualo vivo in DA al 
mosfera fendo-clericale o ‘prende per galan. 
Hiomini i cavalieri d'industria, | sugli della. 
compagnia dello lake, e silnito gesta che 


4 mondo:infeste, e inno Fapiporti ehe acini 


brano .seritti dalla lavandaja, per enl si può 


“ritenere che lo Autorità super iori signo bene 





ilell’ Armonia, ROR ‘evo faro mperaviglia” 0 i 


Russi procedono i ivi, anco fell’ attuale guci- 
va, con lanla facilità, 
in possesso anche, di Brsernm, qualora un 


forle carpo turco pon Biunga a Vinierli ino 
‘una battaglia che fra “breve: poli essere. 


carabaltata in sustte. vicinagie. 


La PENSIONE DEI HILLE 
i noto che alloranando iù parlamento totò 


IL anssidio vitalizio di mille: lira all'anno ai 
superstiti della glorlosa gpedizione, dei-Milla 





C ‘50 piresto Saranno. 


sì volle introdurro nel progetto dilegge cha 
regolava qualla. ‘pensione una ; clausola, pra: 


eri detto chi ii diritto: a°. quella pensione - 


sarehba cossaio a colola ‘che già fruissero 


sui bilanci dei “Comuni, delle Provincie, è. 


della Stato dti-uno atigendia. di tiro. mille, £ 


che non dovessero percepirne chela. differenza. 
quelli chie avossero ‘su detti, ‘bilanci HA, Agse=. 


gio inferiore a. quella. somma. 


(Buk volte fi È gridato contro da meséhiina 
iiccagnoria - Ji; questa avticolo: restrittivo, La 


più sole fu deciso di chiederne l'abrogazione. 
Qui questa abrogazione sla par essere «de. 


srelata; e noi ne shmma. doti, perché. era dire. 
vero ‘indecaraso ché per un vile vaniaggio. 


delle finanze, Si.nenomasse it valore di quella 


nobile dimostrazione, che E Halia riconoscente. 


ha deerotala agli ergi di Marsala, | 


———€€m6m dp T Tr * T c. 


CORRIERE PROVINCIALE 


Spunbergo, E luglio: 


| {Nostra corrisponda étiza) 
Nella elezioni di Homsoniea scorso, stanto 
Faccordto perfuito at dizordino elio regna netla 
nosira Atninalrazione municipale, di par- 























‘senz intagli i sorie. 


dell ISLituzione,, nom ebbe a dare risultati * 


jaforniato: lie coridizioni castro, coil paese’ 
ineglio Sorvilo ancora 

E qui faccio punto o si salito. 

o SE 


rm eri — + -- - 


CRONACA CITTADINA VARIETÀ. 


L'ANMENISTRAZIONE 1 DEL: «NUOYO FRIULI 


n L_-_t 


, prega huovamente i signori associati 


che devono qualelie trimostre a met- 
| tere in regola coi pagamenti. | 

Questa preghiera Ia rivolge In spsoial 
mode al signori Sindaci e Fegreteri 


| dei Municipî- alcuni dei quali devono 
‘ancora l'intero prezzo è abbonamento |. 
‘dalla fondazione del giornale. 


La quesllone «del pane. Nan 


meundo specialmente in evidenza fa necos- 


“ gitb di provredimenti apporiyki eo tali da 
avraritaggiare” l'attuale condizione di coso, Un 
 pioraio, @ 


Cdpoalitirodì prezzo, ma po si Lord: atto. stalg 


Gdue, il pano “la noi migliorò: di 
di prima. 
Va.dr sò ché gui palla. si fa in n oposito 
8 le coso si lascino correre. anguille e 
Fino al in resto 
puuto c'è nulla a vidlire, poiché bisowna bano 
averp un-rignacdo al calori estivi, ché cons: 


- sigliano. in modo superlativo l'inazione: non 
; rangria se un povero diavolo elio ha sudalo 


da mattina # sera sotto la sferza dei raggi 
soliri, ftotd a casi un'pane di proporzioni 
mricfésenpiche Bd une commrà lnpossibile, 
Quesrasoto inozia silo quali non ‘conviene 
badate: ci*vorrebbe alleo che si avesse ad 
Queuparsi dei miserabili qualuampie: Intt' al 
più si fascia: loro la libertà di lagnurai, Ciò 
non sazia leto Pappoelito è vero, Ina per una 


legge di compensazione «'ha chi poraverno :[- 


dell'appetito deve contellinaro al Caffl il fanta 


ò l'absinzio. E com Lutti possano essere EOR=' 


tenti come pasque! 


A proposito ali pane jeggiario nel 
Rinuozuneito di devi « A Si 
huari Fibuasi nel pane, e Ron: adire ag. 
giogio Ben lieli di darné notizia, 11 Aligaz. 
ZUNE Confitrativa a Rinlio da. aggi piera il 
prezzo del pane ÎÒanco di prima qualiià è 
certesioni 88 0 la Pistoria 0 S. Margheriti, 
gl usD Magazzino Conperativo, vende il'nene 


‘bianco di prima qualità a centesimi 00 al 


kilo, coli lo sconto ki 2 centesimi per kilo 
cho YOAROno LOsUitutti all’ avvenlore 1 fin dr 
mese, 

Nei riconosciamo subito cho la baona no 
tizia dala dal confratello veneziano proriona 
dai fatto’ che nella città della dagono . vi, 
banno dei Migazzini Cosperativi: istiluziahe 
questa sentissi e di provata utilità por le 
Ghissi meno abienti, 

Da noi s'ivevn Lentalo ‘anni or sono 'un' 
simile vantaggioso provvedimento n favore 
apecialmento della classe operaia, mo, per 
caluso indipendenti cortamernto dal concetto. 


siano inbieramenie conrinti, 


aonanuciano” 








E iii pi 


qualeho passività. I una cosa inverosimile 
na go vera e conlro i falii nor valo sof- 
sticare. 

Però noi crediamo cho se si procedere 
alla inslitozione di un Magazzino Caopera- 
tivo su altro hasi, ben differenti da quella 
‘cha pradussaro ja catastrofe a cul. gopra ac. 
connammo, st dovrebbo raggiungero le scopo 
benefico conseguanie, coms lo-Si raggiunse 
flo si raggiungo tuflora in molle cillà d'IL 
i) 

Ad ogni modo a noi piacque adititero ai 
‘nostri concittadini gli effetti reali che scs. 
Itriseono dall'isfitozione a Venezia 6 cho 
sono tds tulia attisliti” nella questione del 
pane, den inteso cha no occdrro la "nostra 
parola par persiadere ani vanleggi che ao 
provchgono, iluccho roputiamo che vi alsno- | 
en pochi che non fo sappiano a non.vei 





Mice+ianto €, per dubito d' pari. | 
ih, pubblichiame:: . 


darvr, Direttore dal. Nuoro Pelati 
. - Udine, 

Teazi aul ‘pregiatissimo gioruaio jda Lei 
diretto che ta notte ctal 4 ai E, sotto i 
portici della farmacia: “Zaridigiscomo, do un 
delegato di P. S,, tro individui ricevettero 
una selpano davata di ipo, quali sclitamaz. 
sutari totrurti, che; all'atita, si riconosce 
vana per: persone civili 111 

Bond in grado dj. poterla assiturarla che 
quo). quattro individal, poiché eHettivamente 
erano. quattro, anche sole l'abito, sono 
persone vispritabilissiime le guoli non cin 
sero dul loro gorgozzule ché «due o Ire. note 
iu fa ralitore, che non si potevano qualificare 
certamente porlurbatriei dell quiete È 
- Devesi fil paservare puatmento i serlicenti 
“geliinmazzaleri furono sorpresi dalle fuavdig 
raolto tempo dopo le suddette note, con mado 
superiativamento inurbano, e the avrobio 
palio iar motivo ai surtiporoii acthiomas 
zaiori di dara alle guardie medesime cd av. 
cessgri una solenne fanti di capa 

Ji corvispondonte da Latisana 
di passaggio per Udine 
TENDA, 

Giù da un altare. Teri, atto 1 pon, 
circa lo scatcino della ‘chiesa di S, Giacomo, 
che stava puleiulo ut’ altare ino cima a:tmna 
scala, preso da vertigine precipilo gi suolo, 
Vennb tosto sovcorao c trasportato. 0 eos 
con gna ferila, nen grave porò, alla Lesta, 


_- 


‘a uan clavicola spezznio, 


PvrIinelpio «l'incendio. L'altra 
‘ndtte verso lu 2 si niainfoslata un priacipià 
‘d'incendio pel locale dello Siobilismento fo» 
ografico Gy Nascimbeni.ia Vi: Rauscalo, Ae- 
“ gorloaena un vicino dine Vallurme, c nareò 
del concorso ili siversa. persohe Î'incandio 
Iv in breve spento ici Litto, 


Eu perduto ieri vu portamanele 
con univo 18 live o 2 codolo di dotto. L'6! 
pesto ‘cho lo avesse trovato, riportatilofo al 
uflicio del giornala  ricéverà nana tancia 
compelento. dir fari anche ana bugna azione, 
iratigodosi. cite chi io smacrl è un povero 
lagazzo, . 

Furono rinvenute alcune chiavi che 
vennero rlepositata presso it locala Municipio 
Sezione: DV. 

Chi le ‘avesse ‘sindrrito potrà ricuperario 
dando fuei comrassegni ai indicazioni che 
‘ valgano.a copslatarno l'idepiità 6 propriatà. 

E afato.perdeato uo picco biglietii 
; di Banca tentenenta lire centodico, da Piazza 
Vitioria Eminnele a Via Ronehi. 

L'onesto trovatore è pregala  portario ai» 
VIJfcio d'Amunigisirazione’ dol Giorable che 
gli sarà dita cominelente mancia, 


'Triscuranza pericolosa. Ieri, nei 
- pomeriggio, mentre arl tela del Duomo si 
“lavorava in riparazioni, cadeva pel sollosiante 
marciapiedi. ua mucclio di macorie, Duo mi- 


‘noti prio’ passava na sifngre H quale cor. 


tamente 108 potova sapere, non essendovi 
ualacoli,: elie.al. di. sopra sì lavorava, e fu 
‘per. solo caso. immune dalla disgrazia che 
gli sovrasiava, poichè her quanto ‘santo fas: 
- sero quelle macérie ‘nun nsparmiavano cer 
‘tamento Pa tosta’ del ciadlino, 

Dulle gnardia inunicipali ‘fu: denunciata la 
contravvenzione contro 4l colpevale. della Lra= 
SCUPANZA, 


Eatituio Filodramniatico Udi 
Mese Sabato sera 7 fuglio correnla. are 
8 SA precise nella sala principale del Tea: 
ito Minerva il sig. Go. Adolfo della Porta 
farà ana Lettura sull'Arto Deammatica, 

E signori socii sono pregati d'intervenire 
anche con persone di loro conoscanza, 

‘o La ftoppresanfunzta. 

Catrè Meneghello, Questa sora alle 
ore So dS av dase ii fritto concerto 
musiene sella stagione dato da selle distini 
flarmonici della "ciua, li conduttore si 
proverduto, olo ai soli squisiti rinfreschi 
di eccollunta birra. di Gralz, È vina di Mou» 
ta do in bobliglia. 

Biusica alla «Fenice Program 
ce pezzi clie verranno eseguiti quiesto sera 

i Mattia M. Moyierbee 
R fazucha ce ÎI Mendo ss» "SFasiss 
2, siofonia « Tal. in Alzeri a + »  Tlossini 


4, Valzer « THioci'd' Algazia» » Biainer 
8. Cancerlo per Violino neh O 
opera « Faugt =‘ è» Gaunéd 
6. Sinfonia Barbiere di 
‘ Siviglia ch » Rossini 
T. Polka” Sedhiisamile del o 
Mordo Ù ‘+ Dall'Argin 
8, Terzéltà finalo -& Roberto I 
il Diavolo» ‘» Mayerhee 
B. Polkn colero «€ Camoalléo # » Slwauss 


10, ‘Marcia finale « Fatinizza © a Suppò 
Abbiamo ossertalo, the atta e Fonteo » | 


Aa ta 12 





=—_-_——rr 0. ——— - ebbi 


ada cautorso di ta & signgrino. 
proprietario Ivevn' Hi compenso alice 
duro. ° 


ro mértos Notla scorsi tolto fo. 


di P. 3. arrestarano in istato dini» 
a il progindiccio-D, L: 1, — Verso 
t nni, 
an di Fabbro-G; B. ii Pasian: Schio= 
;; sppiccando i fuaco a buona quan» 
Iruinento ancora in'paglia cho csi. 
Noci prancio. (Fn ventura da grende 
i di pioggia cho coduva, ja mancanza 
# al it pronto cantori det RI Ca-' 
i 6 di quella popolazione, in difeilo 
3 avreblo dovute deploravo più gravi 
i essendo la casa in fiamme circondata 
i di paglia, Ad agni mode ai verillch 
no dit .circa : 2000 lire comprosi 20 
i di frumento distiuito. La cosa non 
sicucata, — EURI. Corebiniori nel 2 
ono corto O. <P, di Cividaio per ci» 
alla forza pubblica. — Tre ragazzi, 
ni 1A anpi, iîî più riprese rubàrono 
saselia della. elinmosino nello chiosa 
frazione” “di Vernasto: più di 30 Hre, 
» denenciali all'Autorità giadiziaria. 
donutiziato: un ferimento’ grave in 
o Nuovo in persona. Pun ragazzo di 
ni si opera di certa, T. A. solo 
i fu sorpreso.nel proprio fondo a uan 
: ciliege, 


ma Sontenza, Là Corte d' Ap- 
di Genova ha stalilito in genere la 
pabiinà: eivilo del direttore del giornale 
: condanna cho -colpiscoua il gerente. 


sno. Così d'ossero IMusorto Îs penalità , 


le dalla legge: 


figlia del cardinale Anton 
1, —= Leggiamo nei giornali di Roma: 
wiburale civile a corezionalo aggiTià 


deva incominciare il pracessn.intenteto’ 


contessa Loreta Lambertini ai cobili 

ii conti Bregorio, Angelo co Luigi 

agili. -- 

fà na grande ‘scandsiò per fa curiosità 

pubblica, 

n contessa Loreta Lambertini si dichiara 
gstorale- del fa’ cardinale Antonelli, 

ario di Stato, è in tale onovevofe pos: 


i intenta un processo” ai legiluivai eredi 


erdinale, cho ossa ilice essera auo padre. 
on entreremo nel merito. della. questione, 
racconteremo. i fatti quali. diacono sral- 


Linnanzi i Uribunati; a sui quali è. basata: 


IS. 
documenti che la giovane contessa alle» 


, pereprovaro la sua. sacra origino sono. 


di ‘pil cita tre-iestinioni, fa levalrice, 
Minore 
Bestici dél cardinale. 


dallo indiferezioni che quà e tà. tapelano, 


sto prosisso ba tutta È ario d'an romanza, 
fin. gui lacontessa Lassboriini sé disso 


ro digiiuola del cardinole Aptonelli e di” 


corta 3arconi. 


feci Litto questo ‘pan sla più iene, sé 


do lo nuove prove, che ‘stabiliscono in 


o odo la storta degli amori del segreta io. 


lo, i. 

so daligue il 1850 una der ta Marconi, 
i defunta, ebbe occasione di negasiare il 
malo per allori aumaianisteativio si siabi- 
no fra iuro deel' intimi rapporti, { car 
fo passava por UH DODO galinio. 


A Marcori, donna di 45 anpi, inanto 


en aperto in Roma un negozio di DILGATE 


torso il 1855, rifer iscorio 1 rapporti: allo» 
lio lu combinata una strana commedia, 
fi Marconi simulò una gravidanza, con citi 
Bini nascosti sotto le vesti; è Into ciò 
do scopo di fabbricare ar madre n ha 
mbino che sinva per nascere, figlio d'una 
vieta straniera, degna di ogni rignsrdo. 
gradre di , questo bambino era i) cardinale 
sondtli; 
Quando la 
cn “tai 
30 i Lo sienblarilo essa pure le doglie 
Na gravidanza. Una Jevatrico, corta Gerandi | 
Gorini, che facova paro del complatta, fu 
giomala è assuzio Pimpogno di pbstaro 
la Marconi la provo cridenti di un parte 
ntemenia -avsenuto, DI più 
salricg” pieso il bambino nato dallo priori. 
a ‘sifaniera cid consegnò alla Marconi. 
La giorinetta aveva pertorilo dalla java» 















scéiai, «a nel icinno che’ ivi cera slala, ii 
rdicole Antouelli più volle lavora visitata, 


filoyano ica doro in tiagna francese, por. 


fiorito: qatsla «non fogse francese, e la lova- 
fico intendeva” bastantemente per capivo 
tali‘ fofscro I rapport; d' intimiuà che esi. 
erano fra dh doro, La doro conversazione 
in lasciava alenno dubbio sulla paternità 
tribwita col cadinme. 
Suesta fanciulla. portato. dalla Hiartoni è 
da contessa Lambertini, guolla che 
lata il processo agli ercili Antonelli. 
Spesso if. cardine, insiento alla snadre, 
ra stato ‘a visitare Ta baabina  quotitto ero 
balia, anzi aveva voluto che porlasze senno 
il collo una epedaglia con questa seritlnta 
Iropa Antonella S, dii Bi DO DA. Pube 
ot, PUIN PAL 
Dal conto sue, dicesi che ii cardinale 
css Sompro farlosso il cileatto detla Lan 
na dp ua astuecio di sela rossa. 
Iafine, acconmlo le contessa, il cardinalo 
tebbe goduto di doue le gioie, della pa- 
37311: PINZA 
Alla nascita di sua figlia, si catdinaie Dveva 
Fao nila Marconi 22000. gendi {120,000 
faachik, chie dovevand: sertive ‘perio sun 
ucazione, 1 sltra volta deito 70000 live 
la Marconi, elio questa depositò presso il 
ttsorfere dell'armata franerse signor Cliuyoa, 
La marie della Marconi fi wna gran gioia 
gr dl cardivale, cha si libera va quei peso. 


dn questo [euwipsa if cardinale ehbo fa visita. 
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HEI ti HR 


lu il Lutore, sella 
























del E cn finimiiso si scarità” 


di 70 anni, e il più anziano fra 1 


a gigrinotià ja questiune fu sor- 
si det parto, ‘la Marcomi st 


la -slesna” 


ite, presso Ja- quale în condotta dal dotior. 





bambine, 4 qualo consegnò in due volto 


ice EEE 


srl 


100,000 franchi; 
la sua dote 

Aposatosi questa. col conto Lambertini, 
sidò spetto (ni Voilenno a. far vizita a suo 
padre. Quando non poteva voderio, gli scri». 
veve, è guiesti rispondervi. Fu anpanto in 
‘quet lompa che Îl cardinale Antonelli morì, 

Ecco i fatti sui quali i (ribunali sono. 
chiomati a decidere, 

La. contessa - Luimbertini “A cappreschtata 
dall'avvocato Cnrlo Gallini, proguvatore, che. 
Bark assistito dell''onor. doputato Tajoni, 

Ogni glorno uni. Un Lorincso cone 
duce ti suo bettibino a° prendere è Lagal.di 
mare, Ti fimciulta stupito a vedere fa prima 
volta i bastimenti. domanda: sa 

= Papa, i Lbaslmenii ci sono sempre 
stati? 

su No; prima della lora invenzione Cre= 
desi non ostéinssaro, 

Csm {} allora como foceva: la gente a af 
‘dare în Amortca? 

— Ci nudura 2 piedi, 


COSE D'ARTE 


L'illustro Andrea Maffei, 
ha Lesté finito di riveduro fe stampe di una 
_anova edizione delle Oi e Baltore dello Schil» 
lor, da fui traslotie. La nuova edizione con: 
djené moilé prozione aggiunte, 

Area Maffvi come traduttore dello Schil- 
lor fu icaatissiimo ino Germania o in Hale 
ed ‘chbe venerdì sera al Teatro dello Laggie 
di l’ironao, dice la Mozione, una vara Gavi» 
glone da un pubblico  nurerdstssiino, per 
la magnifica ridizione del prologo posto 
dalla Schiller alla Trifogig del IWattenstefi:- 
a che fi rocifato si bene daliz vignetta. To 


che derevano servire per 





uonvela Franci, in cccssiena dell'inanger. 


zione di quei Teatro al colelre stiora Tom- 
maso Salvini. o. 

A proposito di omesta festa artiatica, è 
giorna'i florential dicone che non poteva rin» 
agire né più Della né pu imponenie, mer 
la nblalitità scientifiche, arilstiche e letto». 
rario cho vi assislevano, Si noto con molto 
compiacimento la-prosenza di quell'altro atteta 
tragico atiano, Ernesto Rossi, 


4 

A_Braxelles, iu un grande. concerlo dato 
cal Vaox Hall verno vivamento e vipetnta- 
mento applaudita la bollissimia sinfonta Santé 
del bresgiano. Bozzini.. La valeniissima or- 
chestsa dei: eniro. Di ta Mansole cho l ha 
eseguita con ‘ampre, ha posto quella sinfonia 
nel suo repgitario. E ora sia studiando quella 
‘del Re Lea che è forse più pregievole af: 
‘cora. più bella, 

La sinfonia Sari eliba' pure 


torni sono 


tina splendido esito af Paliazo di Cristallo 


di Londra. Come a Firenze, a Milano, n 
Torino, a Parina ceo. cc; anche 3 Brnxelics 
e 2 Londra si Losa che fa musica el Dar 
zint d serìlla con vert e proforitla Uuolbina”: 
8 cha insieme colla dutlrina «ha fantosia, 


i sila, gino guato ed effielio. 


| 





| 
| 


Mistero stesso 


Lo Schumann non ‘Sp pino sliagliata 
cuando serisso del Buuzini* 
nangi e cdi ne gran drotto a smaltisati per 
la Leho devata del-suono, per fa siturcsza, 
per la espressione, per la originalità dello 
sie, Di tullo ciò ch'egli sa i più de' con- 
‘cortizti: mbsterni non stanno: -pommeno. uno 
i oriana. idea, So avesse oggi a «perdere la 
mano sinistra no dovesta. pur consegnenz3 
niminziare- al viotino, agli potrebbe «6 s4= 
prebbo romierai grande con la: destra, | Seri. 
vendo : eyli sarehbé cerio  amuiratlo fra i 


sicuro i suo &awcerta dedicato allo Spltos 
nel fualo il getto melodico è nitvabile per 
‘vaplitzza e per Spantancità: ta stramegtizione 
è dotta ca di Intiissimio effetto: 1 armoenta 
è hi 'pib di un momento Incanierole, » 


inl-r——— _— _e—__—o—mo my _yym mmk1_—__rrrrree —_—_——— 


POSTA DEL MATTINO 


Dal Tempo: 

Cettigne, 4, I! Blas Crupgoraz dichiara 
tolalmente infoinlato la notizia :dilluse dai. 
giornali che l'Austrir pregorasi a difendere 
Cottigno e salvare. Ì). Montenegro alla sora. 

It Momtenezio non chiese moi, end. 
punto bisogno di Lale soccorsa ; Iiessun Lurco 
‘trovasi sul suole monfenegrino,. 

L'esercito monteregiino non soltanto è 
superbo della gloriosa. lotta lara sostenuta, 
ma con massima. ficlutia @ con cniasiesmo | 
si acc nae al affrontare fe lotte nilteriori. 

Le notizie di nualsiasi  fnlerseale estero 
o sono isvenzioni dei durcolili 0 pronosticano < 
nunti avvenimenti. Th questo wltiazo caso la 
potenza che entasse in priono non {ende.. 
rebbe punto a soccorrere il Monkenegro pin 


arrehbe una spectaio hase dd operazione, 
e 


Dal Secalo i” 


Ioma, 5. Oggi sl tevono dirmare aL Pa-:|. 


vigi i prelimitari def'Araniato di commercio. 
fra VIuha e la Fraficia, 

Il governn si occuperà tosto della revi- 
siorio dégli altr? trattati. colta Ssizzora, Col 
l'Austria e coll' Inghilterca, afline di poterli 
sotinport'e lui jasierme ail'asame del Dar 
limnanta,. E 


it 
feri, al ministero «lui lavori pubblici ebbe 
luogo nba conferenza, elio deliberò in mat- 
sima il maridinnmento duel servizio fevraviario, 
V'nsstilitvano tatti è capi servizio del mi. 
distiuti Lrenici, € Von. Man- 














‘S8MMpro poroso, 


‘4 Egil va iu 


migliori compostiori italiani. DI ianlo mi ni 


de en) 
uni ri 





| 


‘una ‘tensione grandissima? . > 


I Nuova. FRIULI, 


ae e o - — T tr. + 
sE ur nm 


‘Lellini, avvazalo generalo per le questioni 


iegoli, 
sur 
Dicesi che. la squalta- Îropecao debba rag» 


| gilogeto predlo fue lagiiens no golto d 
Higaikai. “> STI = 


.%h 


AT ministero della pabblici ‘istruzione E 


sta siuliando la riforma det regolamento lie. 
 guardante l'amminisirazione scolastica pro. 


vinelale, 0 
: cancuilie— 

Deprets, di storno ds Pavia, prosietetto. 

i Consiglio dui itolatri, <ho discusse imorno : 


‘agli eventuali piovediimenti da prenifersi in 
‘ giala delle era eblero, DE 


‘Parigl, b. 1 Toirndl Uffeta pubblica 
l'alenco d'altri sento undici. camblamuariti nei 
personale prefettizio. Setta, ‘prefetti, Quallro 


‘Segrelari, digci sella ‘prefeiti salici consi- 


gliani di prefettura vendeyo restituiti per. 


mE “titoli. 


tane. 

- Ti Peli Paritita acongitttà i repubbiicani |. 
ad afirettare le-Joro propagsnia; ‘conslandogli 
che il governo rian'd atigno-dal. nollecitere. 
lo elezioni per cogliere.alla/aprovvista i suoi 
avversari. 1 Suir infatti ailude in un recente 


articolo a siffatta possibilità. MALE CRT 


lp 

Vienna, 6. Si ha da Atena cho ii pre. 
sidonto del Comìtato d' insurrezione mfetfisrò 
nì Comitati delle provincia essere giunto il 
tempo di prender la armi; che la Grecia” 
«presteri all'insurrazione tutto, il nossibite 
“glute; 0 cho' fra Ja Groci pl Tyrchia dura 


ue anni 
Volegrofuzo da Belgrado,titenerzi colà fer- 
mamente cho la Scopcina risponderà al di. 
storso del trono chiederlo. la préciomazione 


- dall''indiposdenze dalla Serbia: — 


notai 
Irispacci pervenuti da Bakarest anno 
giano che fra la ltussia é la Rumenia si 
conchiuse np'alleanza offensiva e difensiva, 

tif 
Si ha de Vienna: ti Premdanbialt avverte 
la Serbia di Hon non abliandonarsi a riso- 
luzioni inconsiderate, cho' sarebbero dla sua 


glio officioso — non si può regolare Fayvé- 
qlre della” Serbia. » 


 TELEGRAMMI — 
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Aiessandretta; 4, [SE arrivata ta 


corazzata Prfestro. n 
Bradrldy. 4. 
domani il guterno circà Parcesto *li Zorilia, 
Costantinnpoli, è. — Lavard avrà: 
uo’ udicaza viguasde ta ’Hottà. inglese. 


DISPACCI DELLA GUERRA 


PletrobÒÙurgo, di smentito he” 
jitvcehi abbiano costretta i pussi a ina 
Di assedio ili Kors, 

Costintnopolt, dir tclegrafiità” 
di Muklir 3 con. dico cho i inrohi coliti= 
“ bintiabo 5} spovimento plicasiva; i rossi viti» 
raronsì ad Ardost al Snd di Kars, La divi- 
sione russa, bal'ula dalla parto di Alnacheori, 
‘lia mollo. soffoi Lo. I russi, Suggendo NISCOsera. 


I solterrà | cannoni. 


Ì 
| 
"| 






ituda=fest, 5 — Ultime notizie del. 
ASI: 1 vossi aubardaranos: ars il PE 
giugno, H R0e giugne cossardng: sil fuoco ed. 


il 27 giugno cominciarono a tivifargi. I nirchi: 


attaccarono” il'2"corrdata i russi tringerati/a” 
Rovakilissa; | russi vennero  scactmali “ton 
gravi perdite. È rasi sì concentrano a Zaini, 
Mukiar pascià marcia su Hars, H cui assedio 


sembra levato, vu 


Costantinopoli, 5. — 1 enssì nella 
Dobruscia non. hanno ancora» a ‘apassalo ha 
fer r'ovia Kusjerje, i E RS, 

I russi di Sistara marciano sopra Tirzara. 
E russi doll” Armenia ‘bontinpaho In' Pitirata. 
‘ Ptofchi 31 avanzano fvarso eKars, 


ULTIMI. 


Cadice, Bi. Pjovenignta_ eda” Gonova 
è arritalo © partito il'‘postale Europa, 
Parigi, D, me Ti traliato di comumercit. 
frabi Francia è J'Halia si” frimert demani, 
II Afanitene dice cha dei circoli di Vienna 6 
di. Berlino parlosi della candidatera del prin- 


ripe lyrigi Baltemliorg : sel Assia oi inona di 


“Bulgari ja. smentito che;la Motta francese 
si rgeli a Bosika 

Costantinopoli, 5..— La divisione 
Sulepmaniapefante. nel Mantanogiiò s'imuitrit 
in altro punta. Dervisch respinse nuova lente 
LE russi pei dintorni ali Dan. 

Casfantinppoli., 5: 4 Secondo È 
dittagli arrivati, aella battaglia moi dintorni 
dli Sistova, dopo iL passaggio dei russi guest 
paedattora, 4000 MOUIKAIE d, parzoghi paittogi 
carichi dicannoni, 

Pietroburgo, i. — È smentito che 
$ vussi abliano actopato Tirnova. Non cone 
fermesi la conclusione della alleanza della 
Serbia colla Rumenia, La Russia non dinde 
spiegazioni riguardo al proclama della GAP, 
si bulgari, nò furono domandate spiegnzibni . 
da nienna parte. 

Costanthiopoll, 5, — La ritirata 
ile russi to Asta è aulriliaita all* eslusione 
della rivalta nel Caucoso, Muktar (si avanza 
fino a Suukuinyseh in diwezione di Kars, 

Londra, 5. — La Bunca d' [ughifterco 
ridusse la sconto ui due e mezza per cento, 


— Castelhr  interpaliorà 


i ERI 


rovina; « Senza l'Austria; «= aggiunge il fo-- 
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“CORRINRR RE DEGLI APPARI 
8 Luglio 


La tassa degli zuccheri In An | 
atein, La Comera avstriaca doi «deputati 
in seduln pieneria approvò in promulgazione 
Do Lestinio: di rommercio coll Hinlla; Ma fu 


gione: « L' eccelso Governo è invitato a ri 


d, volgere lg sua aitenzione sull'aumento jm- 


"posto nIlelia st dozi d'inisottuzione sugli 
2uccheri; e a curate che, n lenore del vi. 
gente Irgliato commergiale, questi dai d' cn- 
4rxa non superino quell''imporlo che viene. 
comriisuralo ‘nell'intetto’ cone sovrainiposia 
sulla prastizione tudigena, » 


Banca di Udine. Leggiamo mel Sei. 

“el'éapone N, 13 scaduta” al 1° Inglio, 
«U pogabile danilo colla Casson della Banca, 
come presso il cambie-voluie dello mode 
«sima in Udine, » 

È aicano, per non dir attra, cho la na» 
tizio riguardanti. intorcasi. cittadini 4 deb 
ono slltagero del giorti viali: de aftra si la od 
abbiasiaaza Jonfana dalla :fiéatra; Son: cosp 
veramente che. non ‘silterdone che qui, to. 
‘dieliziaviaino con: dispiacere . vodenlo ‘in È 
L'effetto di partigianer ia e li dispottà. |, 


Misrodto. Hozzoli. . 
Pesa pubblica di Udine 
00 giorno & inalio 1877. 





















nre Quantita io | Presso, =" & 

ati È ChHaogvrammi Jia live ft, V, L. 22 

. Di. rem iran fr ra. 
‘3° È poomp lf par & mg 
5 ° ipessta i ziale” ini {rans- qualo ge 
a. luttof oggl gior fd. 

nd 3 oggi | penata [ PM9 simo un 25°, 
di da a 














Aria tare 
mini vene 





tl 


gialle & | 
simili ai i 





da Commissione Lr ‘Mettda Bozzdli 
Per il Iteferetia N 
> Doimo della Mora. : 


Prezzi medi sorsi. ‘sali x ‘gevcato di 


Udine ‘nel 5 Laglio “1877, delle 
rotioindicate da de TRIPTE 
fvecthi& all'gitol da — i 
ETON A gevA on « 19— a, 1920 
Grambtureo “om “> 36.70» VISA 
Segala vecella r ada —_ 
+ dudva no » Gdl 10.76 
Lupini. n » UH_a e 
Spulta . di " fG,— — = 
Miglia. »_ = Zl- —- 
Avana * x iGdO» e, 
Sarttoco n +. ide = 
Faginoli alpi lani »_ + HG. —- 
"o di piasuta» O —— 
Orzo brillato ‘n “è PG— —= 
» ta pelo i * 4-0. i 
Aftatura <a e Boa = 
Lepli H * 040 — 
Sorgoron@ » "= $i —— 


| di 


-DISPAGCI DI BORSA 


1 BERLANÒ, 6 Jhglio” 
Nuski lacha 














II Mobiliava n i RR 
"iii ‘de Mm Hand, ital. 90. 10. 
n | LONDRA 4 Higho -- - 
lap. DSS a Gt 2 Spr . 0, Mise 10,14 
tub, qa 108.316 È Purao Fi sai ud 146 
la «FIRENZE B luglio 
Rettd, ital. Lo. EROI Aa Nas Bene ibla- 


Nap. d'aru {son} 
Landua 3 masì 
Frunotk a vista 
Préeat, iax. 1960 
hu. ‘Tab. fauna) 


DO |P Mi fobia” 
PTAZL- | Gihbgaziuni .. 
DG—— Banca Ta, fan) 

——| Grabito-Mob + GO 
Rend i. atall. _ 


SIL su 


— — ma 








CUM PARÌGI 8 fuglio + >) Si 
#8 Dyy Fuditeeta 4 ma 65 do 1 di Ghbligi Liri, - 


“Edy Fr abGobd i ‘dinamo, LIT. 
Rovd. ital 5 0g Hi Att | fn Tabuochi _—. —.— 

Ferr, Loral. lia LU. Lena vista GRA — 

Chblig. Tubi = TG aull'icilia = 

Per V. 180:41902) | 095,1 Cona. Ingh  fi4.iplé 
* Homne i — | . 


——._e—_—_— 


i "VIENNA b luglio 


“Mabieliare RAR i Argento” 

Twombglida 1 RE [da Parigi “0 ALA 

Banca Auglo gsuti 24; 5! Lotdra 126035 

Auatriachée 23378! Rated, nust, 6440 

Banca bucionzle  TE&=— | id, asa  —— 

Napoleoni d'oro IGO; U nion-Dank =, 
tt 


DISPACCI. PARTICOLARI 


RORSA DI VENEZIA, 3 luglio 


Randita qronta Ii per fine c.c. 70.10 
Prestito 
Veneto Libano ZAU, 2, 


Da 20 lanchi & IL. 2 
Bancanogte sgalriacha 2 19.50 
Lotti Fuarchi SB —. 
Lande 3 meal 2950 Francose R_vivia 10933 
Vidia 
Posi da 20 fPaunchi 


Honcennoto austribché 
Martho — +, Talleri — — 


- BORSA DI VIGNA, buglio (ul) chiusure 


da 2158 n ra 


. Londra IZGZO argento 100.20 Nap. 1902.12 


ci - BORSA DEMILAKO, 5 lagho . 
'Rondite Hallana IWT fa —— lina —.— 
Napoleoni cl vio 21 sr ae: '— 





‘Orario della Strudù Ferrata. 


Arrivi Partenza 
du Trieste] da Venszioa te Venszia per Trieste 


vare L91030 apt | LAI. Bot; ‘Lot, 
ZI en 246 pom. | Ea 3.10 pom, 
HIT nom.) BRR = die. DAT » Te, 1 Bad dir, 
ZA s0l 346 pom, | 2.53 aut, 
da Mesia | per Restutta 
ora 0a aotia, | ora TED notim. 
u 2.24 pom. » 370 pom. 
+» 35 pom. .j » ©. pom. 


eee x 





—r—=—=—"=_——_r—re.._. _.r r—_. 


Angelo Iuretigh gerente respongubilo, 


— . 


. an 





= —.— 


To 
pr er Lussino fariata VE gie me A 


Stabilimento Grassi 


in Arta (Carnia) 


FP Questo: Stabilimento, collocato (in vanlage 


| giosa posizione, nel cchiro di Arta, do pision.... 
Giara anche -undniindmento la segachio mor: | 


porfato, così per quei cha riguarda .lt--c0: .: 


- ioditk dell'alloggio ed ii restaurant ad un 


‘grado da sedgisfara perfettamento alto esbe na 


-gonzo difogui viagglitare o‘bognante. Condoilo n 
ton diligonzo co premara: da Corflo Faletti, 
fa Sinbiiimento assume anche il servizio: 


regolare d'andata 6 ritorno; col mozzo di 


caroii ruotalyili, 


da Arta alla Slazione, È. 
Qatlo Mafotti. 





Turan 
bergo al Yelegrarlo son ta SCRZE mos I 
biglie, con località suliicienie a che null‘ 


manca portil buon andamento, composto! di. 


sala, stanza; corte, grey. e “AASHIe, Rivolgersi I ca 


de t ME not. 
Friacosoo Caneva. 


“AVVISO 


agli. agricoltori. 


CONCIME stagionato, osciufto eda” t; 


sotlelottà a fire 1.10 at - 
«giniale, da caricarsi al Quactioro di cavalletta, 


n ri 








Per FP acquista dicigersi a) magazzino dale; VENI 


Pinpreso tra porta Ronchi ed Aguilefa, 0 
‘ Vendisi pavo a metro cubo a prezzi "Moe. * 


dicissimì, e questo do caricarai al magazzino, 


L'impresn consegna ner un quintale: di 


‘paglia; di scgala, [rumerito o péiude;. qufatali 


3 del concime suddetto, 


eee 


“CARTONI PER SEME BACHI 
tanto giapponesi ché d'ogni altra qua» 








.Htà daL. 3 sino aL. & ‘per cento. 
MARIS BEI BERLETT!- ILETTI- UDINE - via CAVOUR 18 È 19 





ar. Goinp Ito 8 è afallunalo 345 x 
Hinbraty, 25% Azioni di | 
Basca Vena —— Azioni CUveditu Vengto LA Ì 


- vigna in ferro battuto itimo modello è preszioo 





D'affittarsi da oggi. 


“due magazzini 
‘mn grangijo 


nello Stabilimento Rag] Moretti fuori 
PortaVenezia. 


me ——r 





Due Camore elegantemente 
camme bigHato sive vicino ni testi iu 
primo piano sono d' alliltorsi a. un signore, 
Folenda si alliila anche una sola comera. 

Der ‘informozioni rivolgersi all''Amumipi- 
str azione. det Giornale, . 


LUIGI BERLETTI 3 


Udine Via Cavour N. 7, | 


Tenendo un. deposito sovrabbondanto 
di iousica, Îibri 6 stampe d'ogni genera 
A di varie cdizioni, isì è dolerminalo 
di dprive da vendita "di detti avticgli,. 
Ghia trà priacipio nel corrente luglio 
per atraleto, ci a prezzi ritto al 
massimo buon mercato, con ribassi vas 
piatt dal 60: al 80 per 100, 1 

la visto della vantaggiosa occasione 
che egli oltre, si lusingo di esseré. 
iÈ 
È 






noralo ti” MUTEeTaso: CONDISO, 
li ;0S0999 


VISO. 


| Presso i sottoseriiti ivo: 
vansi vendibili Torchi da - 
Vino Trebiatriet, Vontita- 
tori, Princiapagiia, Yrit=. 
ciarapi è Sgranato],. ulti. 
mo sistema a prezzi ridotti. 

Recapito Via Aquileja N. 9. 

Fratelli DORTA. 





= u_u: a——_—— 


MI SIGNORI POSSIDENNI 
Presso ia Dita Morandini o Ragozza 
°° Udine, Via Cavoer N. 24. 
trovasi un fornito deposito di Trebbiatrici 4° 





convenientissim), | 
Avvi pure deposito di Nuovi Voutilariri per 


‘appurare ogui soria ili gramaglio a: partico» DL 


] 


hr AL me 


lavenente di Mrinpenta, - 


li buon risultato oltenuta, ci perio 


raccomandare la nostre smacchino. pi signori DO 
- possidanii. . Li TR, 


vere mem 





Francese e Tedesco” 
insegna di sotioscrilio. con i fncile.metedo 2 
Leorico-pralico, dando lezioni, tante al pros. 
prio che all’altro domicilio, | | 
Assnsne pure traduzioni e-corrispondenze. 


Antonio Heuler 
Poi da Giacomelli NU, È piavo. 


FARMACIA GALLEAMI 


Vedi Avviso in dA' paf. 














.c_—@m—É""t #5" Ft 


quid ni MI | crm i 






DRPESÌ 
==. —- —@xc cpc toi fece a idée n 


BAGNI DI MARE 


A DOMICILIO | 
guardarsi dalle. imitazioni .0 contrafazioni. 


Sire — Da ari -* 


Sale Naturale di Mare economico del - Farmacista. Migliavacca 
di Milano. 

Misto per bagno. salso artificiale ife 8 proparato in. Treviso: 
dal chimico I Fracchia. 


08 SITO in Udine, alla Farmacia” Reilé dr Antonio 


Fppussa. 


Lo Stabilimento SECCARDI per la cura 
delle Acque Solforose-Pudie, viene aperto 
anche quest è anno sotto la direzione del 
sottoscritto. - - Prezzi modicissimi. 


PIETRO PICCOTTINI. | 


A Ant tig n PEA mr — iii 

















4) I pericoli () dssbganni. fin. qui. sofferti. ‘dagli slumialati per OBUSaA di droghe naussanti 
sOnO attusimezite evitati con Ja certezza di una radicale e pronta guarigione mediante le 


PILLOLE VEGET; VIE 


DEPURATE DEL: SANGUE 3 PURCATTE' 


guperlori per. virtù ed efficacia; a tutti i depurativi fin’ ora conosofati.. 





Sono trent’ aiivi ché zi fa usa di quesig siltole, e par trent'anni diedero sempre risultati. | 
{ali da dimostrarne | eflicacia-e ‘la pratica ullità in molteptei e svarialo malatilo, sia cal 
sente dalla discrasia del saugue o da infermità viscerali. 

Come: no fano fede «li gltegiati del colebri medici Professori Comm. Alessandro ,Bame 
berini, Cav. 4. Panizza, ‘non ‘elie.dol ‘Daw Achille Casanoeg, che le esperimeniarona in vari 
casi, sempro con /etici risultati, nelle segruienli malaitie ; | nell’ irappetenza, nello dispepsic, 
ne! vomito, nei ctistorbi gastrici; per’ dilicile diggatione, ‘nelle nevraigie "di stomaca, nélla 
stitichezza; noll''epatite cromica, nell'itterizio, uell' ipocondriasi, a principatmante contra gli. 
ingorghi del fegato, della ninizàa, emorroidi, non che a coloro che vanuo soggetti a vertigini, 
crampi a formicalii causati dalla: Li da sungue, tanto encomiali ed maati dal. a 
dolles Antonio Parente: Cote | $ 
Dick we oe Bieuliana,. 15 marzo: L8TA, 
Drigi Big. -Gallonbli :fammasisla, Milano. 


“IIS 

4 
al merito, atlestiamo che ben da ]4 auni.affetti da sifilide, ‘clio, disenio terziaria, ribelle a, 
quanli sistemi 8} conoòscono par combatter)a, non.rimasero: fatttaci, Moti. ed igtioti sotto tiloto; 
di specifico che:nan furono esperimentati en vasta Scala e tornarono lutti infratinosi. 

AI quarantesimo giorno :ehé faccio tiso’deHa vostre noti mai abbastavza fodate PiHMale. 
vegetali depurative del ‘SANZIAE mli trovo: guasi totalmente. guarilo, con sormama SNBr 
viglia di quanti mi:vidilero prima: 6 che' disporavano della mia guarigione, 

In fede di che mi raffermo i i 

. EE ‘Sui devotissimo p 
‘oi “TERMINI Cane. della Protusa. di. Siculiana. 


i Prezzo : Sealola da 18 Piltole L. - 80. 
ga. Id.” 30» Mel 


Si spodi isge spero 1° posta ‘con anmento di LO. sentesimi per ogni segtolaà. | ia 

Per ofimgdd sFgaranzia degii agomalati dalle ore 9 alle-14-antv.e dalle ore 3 nile. La 
pom. vi fidho: rinomati chirurghi specialisti che visitano:per. malattie celticho e p quale. 
siasi operazione. chirlirgica ; e/dalfmezzogiorno alle due: distinti medici visliano. pa qua, 
innguea altra malattia. - 


DE, e "a 


La ‘detta Farmicit& fornita dt nuti "Pinoli che' possondi ‘accorrere in juriltagne siria di. sialattle,. è. VO 


ne fa:spedizione ad ogni michiesta. muniti. xa :si richiede, ancie di. consiglio medico, contro ; Pimessa 
di vagha o francobotti- postali,» ; .... cli 
Scriyero alla Farmacia N 24. Gilavio &alelnnl, Via Meravigli, MIlano, 


Rivenditori“ a UDINE" Fardiicia ‘PONESttt -Filippuzzi — Ieri Giacomo Commessatti - —_ 
Idem Francesco -Comutelli:+ ‘Tdéti:Ahgèlo Fabris — Idem Giovanni De Maro: detta Fan”, 
| macla del Negli ed Mu Pialle, lè ciltà; pressg- Ta primarie POrMagio:: : pi pica 


"1 
ja 











e -—-,- _ me” r_— 


DOME NICO "FOMPICHIATTI > 


. SARTO È MERCIAJO 


— 7° naso — -— 


WIRE. — Mieresioveechio N. 1 — UDIRE. 


- GRANDE ELEGANZA E NOVITA" scams 


per ia nuova stagione, e stafle d'ogni provenienza per ‘ordinazioni ail ogni prezzo. 


Pes confezioni “d'urgenza. in 24 ed anche.19.are; 0 nulla. lasciando. a. desi- 
devare il nuovo personale, apposilamento procurato, è per. laglio © per. vobostezza di: 
- essenzione, fincia Hdi vedersi continuata la. stima della sua distinta clientela Led onoralo: 
di nuova pratiche ché saranno por Cssero soddisfatti, 


Ne; 





| RI CND DI ONDPRO: 


- mando dello .inieressato NEI Magri 











Li Nuova: PALI) 


i ed cn 


% 


D@ticito di Cemona 


N. 003. 
IProvinela di Udine 


| Dichiara il Sindado sotloseritto da Cd 
‘avendo ‘pel di 28 giugno corrento in 
seguito sd istariza verbale di ‘Alta Gian". 
Camo fu Angeto di Buja Ispezionata la 
. Bladera del-siguor Magri ‘Antonto;.40= . 
prauoninato. Penaghieito, di .eni il1ne- 
dosimo si serva per la pesstara dei 
bozzoli:che va. altualmente acquistando |. 
in questa Comunità ha riscontrato dopo - 
‘cla debità prove'aseguiite’ ‘Pol concorso 
‘dei signoti Olivo Sebbastiano a DI Tama 
Giacomo, Assessori Comunali o nego- ‘ 
* ziantldi qui è del Segretario Comunato 
‘elio li stadera madesima è pionamento 
‘ osatla e senza ccecezione altuni. * _ 
| Sì. rilasola «Ia, presente; diolro do- ci| 


* Antonio. suadatto,.. 


‘ Dalla Rioildbhza Municipale 
Ciopio, R ssi 4877 





1 Sindaco. 
Leonofni. 


LO 
| GRAN CARTA STORIOGRAFICA 


DEL REGNO D'ITALIA 





PREMIATA GON MEDAGLIA D'ORDALVII CONGRESSO 0 PEDAGOGICO 


L' uvica. sino ‘d'oggi conosciuta che costa suvi di 
studio dei Quorevolissimi. Siyg. Piofessori Moagò & 
Jarò.conlengate iulu.i. nomi nitrati dél' più ‘illustir vo- 
mini d'Italia, tutte le antichità in fstografia, der fasti 


d'armi nonehè Lutti i primari stommi della ‘certo Città, | as 
colorati finissimi con minulameate dasérittg ‘paesi ip. 
«N; 0 fogli gravdi di metri 1,50 per 2 Lutto. 


Tudispensablila capo lavoro ed oleganza par ogni” 


Municipio e grandi Ufficii, polendo vedere siltra quanto 
esige la detta Carta. Ritratti, Anuehilà, Stemmi e de- 
serizione. dei fast: d' armi dal primi Lompi Sino d'bggì, 
(htlo:8° dolpo d'occhio, 


Con: apposilo libro d'istenzione Sì spedisce. fravco 


‘dl’ porto in -witto' fl Regoò a L. 0... 
Domayde con importo 4 BELTRAMI ACHILLE, 


‘Ma lano, Di Fermo #3: 


NB. Qualetasi ‘on trovando oddiatnogatà la. suddetta 


= Ne: carla, si riceve di riterno facendole tencre immé-. 
è 
Noll' interesse dell'amanità sofferente, e per rendarò i a bada ‘alla scienza ed {AC AMET a PRarto 





LIO ‘nuovo Stabilimento ] 


"Sil giorno 20 maggio. nella «ruota di Torino, la ent 
; 0 Burlita egli scppe cos} benn b'procisamente indicarmi, 





“0 lettcca: un francoloti per ki risposia, e fui Lonoficato. . 




















ES ENTE ENTI A 
l'olto dal gioraulo il Caffaro di Genova {4} ‘4 


— LE — Ti AZA E — mareA se 


Lode e Ringraziamento 


AI Sig. As Det Caballsta io Wienna 
per, syermi resa Felice 6 contenta colla vincita di un 
Bla SECCO. Di 1; 2.500 GUADAGNATO COIN, 
| R, 65, 10, 





Per la qual cosa noisco me puré a tanti ‘altri hd" 
‘neficati cho  continnimente. lo” ringraziano per talî 
favori pier pèrgersi uit i tnigi più siaceri -rifigraziaridati 
o Len mertiati ancomii per la sun atlinié Cabala 

e desidero si tutti quelli cha n Lui st cisolgoho un © 
ilo sulccsso sì pronto ehe foilinalo ‘come lo Ta ii 
mio. — Per gpere i.nummeri fortunati jo scrissi così .. 
amo ind lo indicava inn mia amica: 


— AI Signo Cabalista Moderno A. K.. 
fermi ta Poste, Visuda, in Auestita, merenilogli nella 


Fa riconnscentissimo 
i di: SE S e ecs 
Sampierdarena, i G giugna 1877, 


NE. — Per togliere ogni dubbio aulla verità . 
dì quanto dichiaro, st. sappia ché lo fealia 
vincita. a SAMPIERDARENA al .Ysnco Lotto 
N. 98 prosso îi quale giuocal. 


cea nere 


a RS AT di 


l, NUM. 5... 


Si ip franco di porto N.5 Ven 

"| tagli assortiti modelli: i più magnifici di 
iutta: novità. 

Assortimento di detti ventagli soprafini 

da L.5 a 200, 

Dirigere le domande alla Ditta GU. 

| STAVO SANT'AMBROGIO, Milano — 

 Girconvallazione di P. Vittoria, 7 B. 


Med are ry da. 





- Quost'Acqua tanto salyla:s fu dalla pratica medica dichia. 
rara l'nsica per la cura ferruaginosa a doni» 
etiio, — infalli chi conosce 8 può avere la Pelo non 
prende più Peconiro vd altre. Si può avere. dalfa Direzione 
delta Fonto di' Brescia e clei Signori Farmacisti in ogni cità. 

La iirezione €. BORGHETTI. . 








Derealti 


IN ARTA-PIANO (CARNIA) < 


|sito” n una delle migliori. posizioni 
della frazione di Piano al breve, di. 


ìl accede per una prata buona e di- 


retta, 


prezzi modicis sIMI. 


È comodo, decente, 
è offre un servizio 
ida. soddisfare 


arieggiato, 
completo in modo 
ini di tutti a 


cw condiittore e o proprietario — 


DEREATTI LEOPOLDO 


"te, . 
at. e die ., 


Udine 1877; Tip. Jacob c Colmegna, une 


